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La seduta comincia alle 17. 

MAGNANI NOYA MARIA, Segretario, 
legge il processo verbale della seduta di 
ieri. 

(E  approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che a norma 
dell’articolo 46, secondo comma, del rego- 
lamento, i deputati Maggioni e Martinelli 
sono in missione per incarico del loro uf- 
ficio. 

Annunzio 
di proposte ,di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge dai 
deputati: 

DE MICHELIS ed altri: ((Aumento del 
contributo ordinario dello Stato per l’ente 
(( Biennale di Venezia )) (1212); 

MARIOTTI ed altri: (( Norme sull’amrrtis- 
sione agli esaini di Stato per l’esercizio del- 
la professione di dottore commercialista )) 
(1213). 

Saranno stampate e distribuite. 

Nomina 
di una -Commissione d’indagine. 

PRESIDENTE. L’onorevole Clemente 
Manco ha richiesto la nomina di una Com- 
missione di indagine che giudichi sulla fon- 
datezza delle accuse rivoltegli dall’onorevole 
Almirante nella seduta del 26 gennaio 1977. 

, Ravvisando nel caso prospettato gli estre- 
mi per l’applicazione dell’articolo -58 -del 
regolamento, il Presidente dellà Camera 
ad,erisce alla richiesta di una Commissio- 
ne di indagine e comunica che ha chiama- 
to a farne parte i deputati: Bonino Emma, 
Cantelmi, Ciai Trivelli Anna Maria, Cor- 

visieri, Costa, Granelli, Mirate, Monsellato, 
Pennacchini, Quattrone, Reggiani, Robaldo, 
Roberti, Servello e Testa. 

Trasmissione di un’istanza difensiva di 
un inquisito per connessione nel caso 
Lockheed. 

PRESIDENTE. Comunico che in data 
odierna è pervenuta alla Presidenza della 
Camera una istanza difensiva presentata 
dall’avvocato Emanuele Golino nell’interes- 
se di Max Victor Melka, inquisito per con- 
nessione nel procedimento relativo al caso 
Lockheed pendente davanti al Parlamento 
in seduta comune. 

Tale istanza è stata depositata presso la’ 
cancelleria del Parlamento. , 

Annunzio di trasmissi,onel. !di atti 
alla Corte costituzionale. 

PRESIDENTE. Nel mese di febbraio 
sono pervenu,te ordinanze emesse da auto- 
rità giurisdizionali per la trasmissione alla 
Corte costituzionale di atti relativi a giudizi 
di legittimità costituzionale. 

Tali ordinanze sono -depositate presso gli 
uffici del Segretario generale a disposizione 
degli onorevoli deputati. 

Assegnazione di una .proposta di legge 
a Commissioni in sede legisllativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver proposto 
nmella seduta di ieri, a norma del primo 
comma ,dell’articolo 92 del regol’amento, che 
il seguente progetto di legge sia . deferito 
alle Commissioni riunite I (Affari costitu- 
zionali) e IV (Giustizia) in sede legisla- 
tiva: 

FELISETTI le FRACCHIA: (( Modifiche della 
legge 24 marzo 1958, n. 195, sul Consiglio 
superiore della magistratura )) (1181). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane slabililo). 

. 
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Per consentire alle stesse Commissioni 
di procedere all’abbinamento richi’esto dal- 
l’articolo 77 del regolamento, è quindi tra- 
sferita in sede legislativa anche la seguente 
proposta di legge attualmente assegnata in 
sede referente e vertente su materia iden- 
tica a quella contenuta nel predetto pro- 
getto di legge n. 1181: 

LABRIOLA ed altri: (( Modifica dell’arti- 
colo 22, commi primo e terzo, della legge 
24 marzo 1958, n. 195, sulla composizione 
ed il sistema elettorale per il Consiglio su- 
periore della magistratura )) (880). 

Trasferimento di progetti di legge 
dalla sede referente alla sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di avere comuni- 
cato nella seduta di ieri, a norma del sest.0 
comma dell’articolo 92 del regolamento, chle 
le sottoindicate Commissioni hanno delibe- 
rato di chiedere il trasferimento in sede 
legislativa dei seguenti progetti di legge, 
ad esse attualmente assegnati in sede refe- 
rente: 

VI Commissione (Finanze e tesoro): 

- 
(( Modifica alla tabella annessa alla legge 

11 ottobre 1973, n. 620, concernente l’auto- 
rizzazione al ministro delle finanze a sti- 
pulare un.a convenzione con il governatore 
della Banca d’Italia per l’impiego dei mili- 
tari daella Guardia di finanza in servizio di 
vigilanza e di scorta valori per conto della 
Banca d’Italia )) (818). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Così r imme stabilito). 

stabilito. 

Commissioni riunite I V (Giustizia) e 
XIl I  (Lavoro): 

CRESCO ed altri: (( Modifica della legge 
18 aprile 1962, n. 230, in matieria di disci- 
plina del contratto di la,voro a -tempo de- 
terminato )) (759). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Assegnazione al  Comitato nazio- 
nale per l’energia nucleare di un con- 
tributo straordinario di lire 20.180 mi- 
lioni nel quadriennio 1974-1977 per la  
partecipazione all’aumento del capitale 

. (della società EURODIF e di lire 23.750 
: milioni nel triennio 1976-78 per antici- 

pazioni alla stessa società (791). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di  
legge: Assegnazione al Comitato nazionale 
per l’energia nucleare di un contributo 
straordinario di lire 20.180 milioni nel qua- 
driennio 1974-1977 per !a partecipazione al’- 
l’aumento del capitale della società EURO- 
DIF e di lir,e 23.750 milioni nel triennio 
1976-1978 per anticipazioni alla stessa so- 
cietà. 

Come la Camera ricorda, nella seduta di 
ieri è stata chiusa la discussione sulle li-- 
nee generali e ha replicato il relatore. 

Ha facoltà di r,eplicare- l’onorevole mi- 
nistro dell’industria, del commercio e del- 
L’artigianato, 

DONAT-CATTIN, Ministro dell’industria, 
del commercio e clell’aTtigianato. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, desidero ri- 
spondere agli- interventi che sono stati svolti 
sul disegno di legge n. 791 per il conferi- 
mento al CNEN del contributo. straordinario 
per la. partecipazione all’,aumento del ca- 
pitale della società EURODIF e per 1,e an- 
ticipazioni e i prestiti che sono richiesti 
allo stesso CNEN per mantenere la sua par- 
tecipazione a quella società. 

Credo chle non possano essere caricate 
sul Governo le responsabilità per il ritardo, 
dall’aprile 1975 al marzo 1977, verificatosi 
nell’approvazione di un disegno di legge 
che già da tempo era stato presentato alle 
Camer,e, anche se concerneva soltanto uno 
degli aspetti ora in esame. I1 Ministero del- 
l’industria. lo aveva predisposto con l’in- 
dicazione anche delle quote di anticipazio- 
ne, ma riguardando queste gli anni 1977 
e 1978 il Ministero del tesoro ritenne che 
dovesse essere presentato al P,arlamento un 
disegno di legge per trasferire al momento 
più opportuno l’assegnazione di questi 
fondi. 

Credo che la stessa cosa si possa dire 
riguardo alla critica che è stata rivolta dal- 
l’onorevole Labriola - cito testualmente dal 
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Resoconto sommario di ieri, sull’cc assenza e 
la disattenzione del Governo sui problemi 
dell’energia )). L’onorevole Labriola, che si 
occupa da poco tempo di questi problemi, 
forse non ha presenti tutti i precedenti in 
materia, per i quali, in verità, il Governo 
è stato rimproverato per qulello che ha 
fatto, non per quello ohe non ha fatto, 
avendo alpprovato nel di’oembre del 1975 
un programmla per l’-energia, essendosi 
dichiarato disposto dalla fine del marzo 
1976 al dibattito sullo stesso ed essendosi 
trovato di fronte ad una decisione. delle 
Commissioni riunite di. questa Camera, le 
quali, quando già la seduta era stata fis- 
sata, decidevano di sospenderla e di ri- 
mandarla a tempi migliori, tempi che non 
potevano che intervenire dopo lo scioglimen- 
to delle Camere. 

Ad elezioni avvenute è toccato a me di 
scrivere il 13 agosto 1976 al Presidente del- 
la Camera, onorevole Ingrao, dichiarando 
la disponibilità del Governo all’awiamento 
della discussione di questo programma, che 
è un programma esecutivo in termini for- 
mali e per attuare il quale 1’ENEL rivol- 
gerà nei prossimi giorni l’invito alle ditte 
per la costruzione di otto nuove centrali. 
Nondimeno questo dibattito non è avvenuto, 
perché si è preferito fare una seconda in- 
dagine parlamentare, dopo quella del 1971, 
sul settore. Quindi i tempi si sono prolun- 
gati, con qualche inconveniente. Infatti, di 
fronte a tutto questo montare di iniziative 
diverse, è chiaro- che, in un clima politico 
come quello in cui versiamo, la volontà de- 
gli esecutori non è sempre stata molto 
proiettata in avanti. Debbo, quindi, semmai, 
dire che, se non vi è stata assenza o disat- 
tenzione da parte di chi a torto l’ha im- 
putata a noi, vi sono state certamente, in 
senso obiettivo, una serie di iniziative. Ab- 
biamo una continuazione del processo di 
sviluppo dell’attività produttiva; mancando 
però, le realizzazioni che erano state proget- 
tate, avremo quegli anni di carenza di ener- 
gia che, prima della recente crisi, erano 
stati individuati nel 1978 e 1979. 

Debbo inoltre aggiungere, per quel che 
riguarda un’altra deplorazione - poiché ab-. 
biamo ascoltato questo deplorevole interven- 
to deploratorio dell’onorevole Labriola - che 
non comprendo in che cosa consista la la- 
mentata gestione esclusiva del settore da 
parte del Ministero dell’industria. Certa- 
mente il nuovo direttore generale delle fonti 
di energia si è preoccupato di non lasciare 
- come, per altro, l’oratore che è interve- 

nuto dopo l’onorevole Labriola ha voluto 
raccomandare che non avvenisse - le due 
società che fanno capo all’EURODIF abban- 
donate a se stesse, ma di coordinarle (ed 
intervengono frequenti riunioni prima di 
ogni riunione del Comitato di controllo del- 
I’EURODIF in Francia, per il coordinamen- 
to dell’attività), perché non si debbano ve- 
rificare ulteriormente quelle lacune operati- 
ve che hanno consentito, a causa della mi- 
nore attenzione posta dall’Italia, una relati- 
va riduzione della quota di lavoro assegnata 
al nostro paese. Ma si deve tenere conto 
che le delibere del CIPE in materia di 
EURODIF - come ieri B stato anche sotto- 
lineato dal relatore onorevole Aliverti che 
particolarmente ringrazio - sono state as- 
sun.te per iniziativa del Ministero degli af- 
fari esteri e che anche quelle successive D 

tale iniziativa sono state assunte e sono 
state deliberate con la partecipazione del 
Ministero degli affari esteri e di tutti gli 
altri componenti del CIPE. 

Non 6 possibil’e d’altra parte ravvisare 
una mancanza di coordinamento con il Mi- 
nistero degli affari estelri, proprio laddove 
B st.ata resa possibile (mentre in altri set- 
tori non è ancor,a possibile o pienamente 
realizzata) la unioità di  direzione e di re- 
sponsabilità per la condotta della politica 
energetica. I contatti con il Ministero degli 
affari esteri sono continuativi, sia nello .svi- 
luppo dei rapporti in materia ‘energetica 
con gli Stati Uniti d’America, sia nello 
sviluppo delle iniziative volte alla ricerca 
o alla realizzazione di accordi con ,i paesi 
produttopi di petrollio. ’ 

(&”o all’esi to delle attività relative 
alle commesse che avrebbero dovuto essere 
affidate al nostro paese, faccio presente che 
il cosid,detto protocollo riservato non è un 
atto t.ra Governi, ma è un memorandum 
intervenuto tra la CEA e il CNEN. In base 
ad esso noi avremmo dovuto ottenere una 
certa quota d,i commesse - ch’e è stata fino- 
ra realizzata - che ,è del 17,9 per cento, 
pari a 242 miliardi di lire, in corrispon- 
denza di una nostra parteoipazione al- 
1’EURODIF che è stata in un primo tem- 
po del 22,5 per cento (metà per il CNEN 
e metà per 1’AGIP nuclmelare) e venne por- 
tala poi al 25 per oento con l’acquisizione 
della quota part.e abbtan,donata dalla Svezia. 
La ripartizione delle commessle italianle è 
la seguente: 105 miliardi di compressori 
fatti d,alla Nuova Pignone; 137 miliardi di 
componenti convenzionali contro i 160-120 
previsti dal memorandum; mentre non SO- 
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no stati osservati gli impegni re,lativi ai 
supporti di barriera (circa 200 miliardi) e 
d l e  centrali nucleari ,che alimentano il cen- 
tro per l’ari-icchimento del combustibile 
nuoleare; uii’ulteriore inadiempienza è do- 
vuta al fatto che 1’Electricité de Frame,  
affermando di non ,essere stata informata 
di doversi attenere al memorandum con- 
cernente la CEA e il CNEN, ha ritenuto 
di dover procedere per proprio conto. 

Per quello che riguarda i supporti di 
barriera, è not,o che da piarte delle im- 
prese italiane furono fattie soltanto offerte 
da una socieitt a partecipazione statale ri- 
guardanti supporti di barriera in ni.chel, 
mentre l’orientamento dell’EURODIF si è 
poi concretato su quelli ceramici e l’asse- 
gnazione delle commesse in ceramica è sta- 
t,a naturalmente fatta nella direzione di chi 
aveva le opportune conoscenze, che noi al 
momento non avevamo. 

Dolsbittmo t.enlelr pmsente tuttavia che. 
se ci sono senza dubbio dell’e lamentele 
da farsi in sede internazionale (e ce ne 
varremo nel ’ trattare la questionte CORE- 
DIF), 6 chiraro d’altra parte che - ed è 
stato riconosciuto nella stessa repljica del 
relatore onorevole Aliverti - vi sono state 
anche delle notrevoli deficienze nelle aziende 
ibaliane del ramo. In proposito, è neces- 
sario f,are una raccomandazione fondamen- 
tale, ed è quella per oui, se noi non aoce- 
leriamo l’avvjamento del programma nu- 
cleane italiano, saremo per molte compo- 
nenli fuoi-i mercato, così come ci siamo 
trovati fuori mercato nel momento dell’asse- 
gnazione di determinate commesse COREDIF. 

Bisogna ricordare ‘inoltre, in riferimen- 
to all’insediamlento dellia centrale termonu- 
cleare di Montalto di Castro, che si dice 
mancato, che la indicazione di tale località 
fu fatta mentre pubblicamente si discuteva 
(e i Ministeri del bilancio e del tesoro ac- 
colsero questo indirizzo) circa la possibilith 
di disporre dei 2 mila miliardi occorrenti 
per l’avviamento dell’insediamento stesso; 
l’indicazione fu fatta inoltre più per nego- 
ziare che per avviare. Bisogna inoltre ricor- 
dare che non C’è una rottura con i fran- 
cesi, che sono oggi i detentori del know- 
how, che custodiscono all’interno del loro 
territorio per una serie di motivi: motivi che 
occorre che noi stessi, con le nostre mani, 
contribuiamo a distruggere, per eliminare le 
difficoltà, ancora oggi presenti, di insedia- 
mento delle centrali nucleari nel nostro 
paese. Mi riferisco sia a quelle destinate ai 

consumi nazionali, sia a quelle che potreb- 
bero domani servire per gli impianti di ar- 
ricchimento. 

Da parte francese abbiamo avuto, nel 
passaggio di determinate tecnologie, un cer- 
to tipo di comportamento. Non possiamo 
ignorare che i compressori della Nuova Pi- 
gnone sono costruiti sulla base di conoscen- 
ze tecniche forniteci dai francesi, così come 
la Montedison, avvalendosi delle facoltà 
concesse dal memorandum, ha attuato un 
accordo con gli stessi francesi per la pro- 
duzione di barre che saranno offerte nelle 
future gare concernenti i1 COREDIF. 

Svolte queste considerazioni, mi preme 
dare risposta ad altri interrogativi che sono 
stati posti dall’onorevole Formica. E stato 
chiesto quale sia la posizione del Governo 
italiano e dei soci italiani nell’EURODIF 
per quanto riguarda i brevetti e l’accesso ai 
risultati della ricerca e della tecnologia EU- 
RODIF. I soci in questione hanno completo 
accesso ai risultati della ricerca e delle tec- 
nologie sviluppate nella costruzione e nel- 
l’esercizio dell’impianto EURODIF. Tutto 
questo vale anche per lae componenti tecno- 
logioamente avanzate. Prova ne è - l’ho già 
detto poc’anzi - che una società italiana, la 
Nuova Pignone, ha ricevuto una commes- 
sa per la costruzione del 50 per cento dei 
compressori di grosse dimensioni dell’im- 
pianto EURODIF. E i compressori sono una 
delle componenti più delicate di un impian- 
to per la produzione di uranio arricchito. 
Tali compressori sono stati costruiti dalla 
Nuova Pignone, su licenza della società 
francese GERCOS, che a sua volta ha rece- 
pito i criteri tecnologici elaborati dall’ente 
nucleare francese (Cmmissariat d Z’tner- 
gie ntomique). 

Anche per i supporti di barriera - al- 
tro elemento delicatissimo dell’impianto per 
la produzione di uranio arricchito - se non 
vi è stato ieri, vi è oggi un impegno 
francese alla cessione di tecnologia all’in- 
dustria italiana, che concerne l’accordo con- 
cluso dalla Montedison e dalla Richard 
Ginori con la CEA. Per di più, tecnici 
italiani sono presenti nel direttori0 di 
EURODIF e nelle varie società di proget- 
tazione e costruzione dell’impianto stesso. 

L’onorevole Formica ha fatto presentq 
che il numero dei tecnici italiani nella so- 
cietà di architettura industriale, per la  co- 
struzione dell’impianto EURODIF e proba- 
bilmente anche per l’impianto COREDIF, 
è piuttosto esiguo. Nel negoziato per la 
partecipazione all’impianto COREDl F, spin- 
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geremo pertanto nella direzione di una 
maggiore partecipazione. 

Per altro, occorre tener presente cib che 
i! accaduto recentemente. Per alimentare la  
società EURODIF-Production, che dovrà ge- 
stire, allorché sarà costruito, l’impianto 
EURODIF, sono stati offerti. all’industria 
italiana una cinquantina di posti per tecni- 
ci. Purtroppo le industrie italiane, inter- 
pellate in proposito dal CNEN, non hanno 
dato risposta per oltre. un mese. A tut- 
t’oggi, dopo una sollecitazione, sono giunte 
una ventina di risposte negative e nessuna 
risposta positiva. Le ditte saranno chiamate 
al Ministero dell’industria perché modifi- 
chino tale atteggiamento. Noi possiamo, in- 
fatti, sollecitare e promuovere tutto ciò che 
vogliamo; ma se proprio i produttori, che 
dovrebbero essere favoriti dall’accesso a 
tecnologie di un certo tipo, non ci danno 
una mano e non si impegnano in tal senso, 
è estremamente difficile per noi sostituirci 
ad essi. 

I1 secondo importante quesito posto 
dall’onorevole Formica riguarda il procedi- 
mento EURODIF, se ancora vi sono per- 
plessità o riserve. 

L’impianto EURODIF - .come ben sa 
l’onorevole Formica - utilizzerà per la pro- 
duzione di uranio arricchito il cosiddetto 
procedimento a diffusione gassosa. Gli ame- 
ricani hanno tre impianti segreti costruiti 
per fini di difesa tra gli (( anni ‘40 )) e 
la fine degli I( anni ’50 n. Tutti e tre gli 
impianti utilizzano il procedimento a diffu- 
sione gassosa. L’Inghilterra e la Francia 
hanno costruito negli (( anni ‘50 )) e N ‘60 )) 

due impianti di capacità limitata, per la 
produzione di uranio arricchito, quello di 
Capenhurst e quello di Pierrelatte, e ambe- 
due utilizzano il procedimento a diffusione 
gassosa. Gli unici altri impianti per la 
produzione di uranio arricchito esistenti nel 
mondo si trovano in Russia e nella Cina 
popolare. Non si conosce nemmeno l’ubica- 
zione di quegli impianti. Pare certo, tut- 
tavia, che in ambedue i paesi sia stato 
adottato per ‘questi impianti (salvo che 
l’onorevole Formica ne sappia più di me) 
il procedimento a diffusione gassosa. 

Da circa dieci anni, negli ambienti scien- 
tifici, si afferma che il procedimento a 
diffusione gassosa potrebbe risultare più 
costoso del cosiddetto. procedimento per ul- 
tracentrifugazione. La Gran Bretagna, la 
Germania .occidentale e l’Olanda hanno co- 
.stituito, nel 1971, una società, l’URENC0, 
per costruire impianti per la produzione 

di uranio arricchito ’ con il procedimento 
dell’ultracentrifugazione. Anche negli Stati 
Uniti sono state costruite, negli scorsi anni, 
tre società private per sviluppare indu- 
strialmente, quel procedimento. Resta il 
fatto che I’URENCO, dopo sei anni dalla 
sua costituzione, sta attraversando un’en- 
nesima crisi. Gli ordini ricevuti sono mo- 
destissimi e gli impianti costruiti non han- 
no ancora dimensioni commerciali e indu- 
striali. 

Negli Stati Uniti, le tre societk di cui 
ho prima parlato sono in fase di sciogli- 
mento. Resta anche il fatto che i nuovi 
impianti di produzione di uranio arricchito 
attualmente progettati negli Stati Uniti e 
in Europa dovrebbero, quasi certamente, 
adottare il procedimento a diffusione gas- 
soia. Questo vale, per i notevoli ampliamenti 
degli impianti esistenti, che dovrebbero 
essere approvati tra breve dal Congresso 
americano, e vale per l’impianto gemello 
che dovrebbe essere costituito dalla inizia- 
tiva COREDIF, che si affianca all’EUR0-. 
DIF. 

I?, indubbio, in ogni caso,. che la tecno- 
logia dell’arricchimento dell’uranio mediante 
ultracentrifugazione sembra promettente, ma 
certo non è stata provata su scala com- 
merciale ed industriale. Per questi motivi 
il nostro paese, almeno per quella che B 
la posizione del Governo, intende proseguire 
sulla strada prescelta con EURODIF, por- 
tando con prudenza la propria adesione al 
COREDIF. Questa adesione non è ancora 
stata pronunciata. Ci siamo limitati, in se- 
de di CIPE, ad avviare il procedimento 
per la qualificazione delle zone nelle quali 
eventualmente potrebbe. installarsi l’impianto 
in Italia e. precisamente in tre regioni: la 
Toscana, il Lazio e la Puglia. Si è fatto 
riferimento ad un comunicato, che intende- 
va semplicemente far presente a quanti si 
agitavano nel comune di Capalbio, che quel 
comune non era interessato alla questione. 
La regione Toscana, cioè, non ci ha affatto 
indicato quel territorio come area interes- 
sata all’insediamento dell’impianto, al quale 
la regione Toscana, come tale, è invece 
interessata. 

130 detto che intendiamo avviarci in 
questa direzione con prudenza. In sede di 
CIPE abbiamo soltanto iniziato la procedu- 
ra per la qualificazione dei terreni e non 
abbiamo ancora pronunciato una adesione, 
proprio per .avere i più ampi margini di 
negoziazione; negoziazione che (tengo pre- 
‘sente quello che è stato detto dall’onorevole 
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Formica), come è emerso già in sede di 
CIPE e in sede di Ministero dell’industria, 
deve essere portata a’vanti dal Governo e 
non dalle singole società, seppure - s’in- 
tende - con l’assistenza delle società inte- 
ressate. Così, per quanto riguarda tutti gli 
atti successivi per l’affidamento dei lavori, 
intendiamo che vi sia un intervento del 
Governo volto ad avere maggiore peso e 
maggiore sicurezza, perché i lavori che 
vengono al nostro paese da questo accordo 
piuttosto costoso - e tuttavia per noi con- 
veniente - siano garantiti a livello di Go- 
verno e non soltanto a livello di società 
private. 

Mi permetto di far presente all’onore- 
vole Formica, in merito alla sua osserva- 
zione per quanto attiene alla fissazione del 
livello di cambio a 190 lire - che sarebbe 
a suo avviso svantaggioso -, la necessità di 
fare riferimento ad una cifra convenzionale, 
non potendosi in un atto parlamentare far 
riferimento al bollettino dei cambi delle 
valute. Si int,ende, però, che i pagamenti 
saranno effettuati, al ’ momento delle rela- 
tive scadenze, ai cambi effettivi riferiti alle 
medesime ‘epoche. Pur auspicando che non 
si raggiunga un livello di cambio a 190 
lire, C’è da dire che non è possibile ora 
ipotizzare le possibilità di livelli maggiori, 
se non a rischio di seminare il panico. 

Tenendo conto del fatto chfe- noi siamo 
già impegnati per il raddoppio -delle anti- 
cipazioni, auspicherei che venisse appro- 
vato un emendamento aggiuntivo all’artii 
colo 2,  presentato dal Governo, che è del 
seguente tenore: (( Ulteriori .anticipazioni 
da corrispondere ad EURODIF da parte del 
CNEN, per le quali siano chiaramente in- 
dividuati le form,e ed i tempi di restitu- 
zione, previa deliberazione del CIPE su 
proposta del ministro dell’industria, del 
commercio le dell’artigian,ato, graveranno 
sugli enti utilizzatori, con le modalità che 
saranno stabilit,e con decreto dello stesso 
ministro dell’industria ) I .  

Il principale ente utilizzatore è l’ENEL, 
il quale, però, non deve sopportare grava- 
mi reali, trattandosi di partita di scambio. 
So che dovrebbe essere presentato dalla 
Gommissione un altro emendamento, il 
quale però ha l’inconveniente di provocare 
un eccessivo irrigidimento, tanto che di 
fronte ad una variazione dei cambi sarem- 
mo obbligati a presentare un altro disegno 
di legge, cosa che non è noiosa dal punto 
di vist.a burocratico, ma che è pesante per 
i ritardi che comporta, e rispetto ,ai quali, 

poi, vi sarebbero naturalmente dei gravami. 
Ho trascurato un ultimo particolare, che 
serve a rispondere a11’(( indice puntato )) 

dall’onorevole Labriola, il quale lamenta 
che noi abbiamo perduto 248 mila franchi 
per il ritardo di un pagamento, connesso 
con il rinvio dell’approvazione di un prov- 
vedimento presentato dal Governo.’ C’è da 
dire che, avendo noi chiesto agli enti inte- 
ressati di provvedere all’anticipazione, in 
mancanza di apposita legge e quindi a loro 
rischio e pericolo, il pagamento è poi av- 
venuto, a causa dei conoerti che sono stati 
necessari, con qualche mese di ritardo. Da 
parte dell’EURODIF è stata quindi avan- 
zata la richiesta di corrispondere un certo 
interesse, pari se non (erro a 248 mila fran- 
chi francesi, richiesta che però noi stiamo 
contestando. In ogni caso la questione è 
sempre connessa con i successivi rinvii nel- 
l’approvazione di un disegno di legge pre- 
sentato a tempo opportuno dal Governo, 
dovuti alle vicende politiche nel nostro 
paese. 

Con queste spiegazioni, mi permetto di 
insistere per l’approvazione del disegno di 
legge in esame - modificato dall’emenda- 
mento che ho testè illustrato -, con quella 
papidità che ci consenta di continuare ad 
alimentare i programmi nuc1,ear-i che sono 
negli impegni del Governo. 

ALIVERTI, RelatoTe. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALIVERTI, Relatore.  Innanzitutto deb- 
bo dichiarare ch,e l’emendamento, che è 
stato testè ufficialmente reso noto dal Go- 
verno, mi era stato già ufficialmente anti- 
cipato. Ritengo che la preoccupazione che 
sottendie alla sua presentazione sia fon- 
data. Infatti, nel corso della costruzione 
dell’impianto e per esigenze connesse alla 
sua realizzazione, si è reso n,ecessario in 
passato effettuare, da parte dei soci, delle 
anticipazioni, per le quali all’atto dell’ero- 
gazione vengono previsti i tempi, i tassi, e 
l,e modalith di restituzione. L’intervallo di 
tempo tra la decisione di effettuare l’,anti- 
cipazione e la sua erogazione non è quindi 
compatibile con il tempo necessario per il 
relativo iteT legislativo per il finanziamento. 
I1 CNEN, dunque, si verrebbe a trovare 
permanentemente in condizioni di morosità, 
costretto quindi a pagare cospicui interessi. 

Inoltre il piano e l’ammontare delle an- 
ticipazioni possono variare di anno in anno 
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in relazione allo stato di avanzamento del- 
l.’impianto ed al variare delle condizioni 
dei cambi. 

I motivi che hanno ispirato la presenta- 
zione dell’emendam,ento sono dunque le- 
gittimi e fondati; ho però qualche dubbio 
sull’opportunità di addossare all’ente uti- 
lizzatore, e cioè all!ENEL, un onere che, se 
risolve la question,e di fondo di provvedere 
immediatamente alle anticipazioni, evitan- 
do quindi una ulteriore caduta della valu- 
tazione della nostra moneta, mette tuttavia 
in maggiore imbarazzo l’ente st,esso che, 
nelle sue condizioni finanzi,arie, deve attin- 
gere al mercato e quindi provvedere alle 
anticipazioni prendlendo a prestito una 
quantità di moneta sulla quale graverebbe 
poi un tasso che oggi si aggira sul 20-22 
per cento. 

A conti fatti, non so quindi quale sareb- 
be la convenienza di attendere qualche 
mese - il tempo cioè necessario per l’ap- 
provazione del disegno di legge - chieden- 
do all’ENEL di anticipare somme sulle 
quali poi gravano interessi cospicui. 

Mi chiedo invece se non sarebbe più op- 
portuno inserire nello stato di previsione 
del Ministero dell’industria - previ’a sem- 
pre la deliberazione del CIPE, su proposta 
del ministro - la spesa per le ulteriori an- 
ticipazioni da corrispondere 8 ad EURODIF 
da parte diel CNEN, indicando preventiva- 
mente la cifra massima che si suppone 
debba essere versata. 

Pur accogliendo le molivazioni che sono 
alla base dell’emendamento ppesentato dal 
Governo, la Commissione presenta un 
emendamento aggiuntivo all’articolo 2 del’ 
disegno di legge, del segulente tenore: (( La 
spesa per ulteriori anticipazioni d’a corri- 
spondere ad EURODIF da parte del CNEN 
per le quali siano chiaramente individuati 
le forme ,(ed i tempi di restituzione sarà 
iscritta annualmente nello stato di previ- 
sione del Ministero dell’industria, commer- 
cio- e artigianato, previa deliberazione del 
CIPE, su proposta d’e1 ministro dell’indu- 
stria, del commercio e dell’artigianato, en- 
tro la cifra massima di lire 25 miliardi 
per gli esercizi finanziari 1978 e 1979 )). 

. 

DONAT-CATTIN, Ministro dell’indzrstria, 
del commercio e dell’artigianato. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDEN1‘E. Ne ha I‘acollh. 

DONAT-CATTIN, Ministro dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato. Potrei 
esprimere un  . parere favorevole a questo 
emendmamento, signor Ppesidente, soltanto 
se avessi il consenso del m,i,nistro del 
tesoro su questa formulazione. I1 testo pro- 
posto dal Governo, infatti, prevede una par- 
tita di giro, che non appesantisce il bilan- 
cio dello Stato. 

In secondo luogo, il limite di 25 miliardi 
è così basso che di fronte ad ogni varia- 
zione del cambio della lira saremmo nuo- 
vamente nella necessità di dislcutere in Par- 
lamento il finanziamento anche per cifre 
irrisorie. 

Mi sembra quindi preferibile la soluzio- 
ne indicata nell’emendamento del Governo. 
Tutti conoscono le difficoltà che incontra il 
ministro del tesoro - per una serie com- 
plessa di ragioni, al di là delle esigenze 
derivanti dalla partecipazione italiana ai 
programmi EURODIF e COREDIF - a man- 
tenere il deficit di bilancio nei limiti pre- 
fissati, mentre alle difficoltà dell’ENEL si 

può sempre far fronte, quando non vi sia 
un gravame ulteriore sul bilancio dello Sta- 
to. Già alla fine del 1975 è stata deliberata 
una anticipazione che raddoppiava quella 
atluale, portando a 250 milioni di franchi 
francesi la quota del CNEN. Abbiamo una 
cifra quasi corrispondente a quella attuale, 
e quindi un irrigidimento che, in ogni caso 
di variazione, ci procurerebbe molte diffi- 
collà. Per lo meno dovrebbe essere elimi- 
nato il limite di venticinque miliardi per 
questa forma di finanziamento previsto nel- 
l’emendamento della Commissione. 

ALIVERTI, Relatore. Signor Presidente, 
poiché l’emendamento del Governo e quello 
della Commissione non sono stati discussi 
in sede di Comitato dei nove, chiedo una 
breve sospensione dell’esame di questo dise- 
gno di legge al fine di consentire al Comi- 
tato stesso di riunirsi per approfondire la 
materia di questi emendamenti. 

- PRESlDENTE. Se non vi sono obiezioni, 
può rimanere stabilito che la discussione 
del disegno di legge n; 791 proseguirà non 
appena il Comitato dei nove avrà esaminato 
ciuesti emendamenti. Nel frattempo ritengo 
SI possa passare all’esame delle proposte di 
legge n. 757 e n. 224, che figurano al punto 
successivo dell’ordine del giorno. 

(Cosi rimane stabilito). 
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Discussione ,della proposta di legge: Co- 
lucci ed altri: Assunzione, da  parte 
dell’amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato dei dipendenti di 
ditte appaltatrici non inclusi nella leg- 
ge 22 dicembre $975, n. 727 (757); e 
delle coricorrente proposta di legge: 
Russo Vincenzo ed altri: Modifiche ed 
integrazioni alla ,legge 22 dicembre 
1975, n. 727, recante norme sulla &te- 
mazione di lavoratori dipendenti da  
imprese e cooperative appaltatrici di 
servizi presso l’amministrazione auto- 
noma dei monopoli di Stato  (224). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione della ,proposta dii 1,egge di 
iniziativa dei deputati Colucci, Bellocchio, 
Bernardini, Meuccri, Pumilia, I Moschini e 
.Novcellini: Assunzione da parte dell’,ammi- 

. nistrazione autonoma dei monopoli di Stat,o 
dei dipendenti di lditte aipgaltatriici non in- 
clusi nella legge 22 dicembre 1975, n. 727; 
-e ‘dellma concorrente proposta di  legge di 
iniz,iativa dei d,eputati Russo Vinoenzo, Ali- 
verti, Boldrin, Armella, Speranza, Ianniel- 
lo, Lombardo, Garzia e Cavaliere: Modifi- 
che ed int,egrazioni alla legge 22 di,cembre 
1975, n. 727, recante norme sulla sistemazio- 
ne d i  lavoratori dipendenti da imprese e coo- 
perative appaltatrici di servizi presso l’ammi- 
nistrazione autonolma dei monopoli di Stato. 

Dichiaro aperta la discussione sulle linee 
generali. 

Ha facoltà di parlare il relatore, onore- 
vole Garzia. 

GARZIR, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole rappresentante 

’ del Governo, comunico che nella stesura 
della relazione e del testo della Commis- 
sioce (identico a quello della proposta di 
legge n. 757), sono stati compiuti due er- 
rori materiali. I1 primo concerne l’articolo 2 
del testo ove, in luogo delle parole: (( 3 
marzo 1955 )) si deve intendere: (( 3 mag- 
gio 1955 n. L’altro errore, individuabile nel 
quarto capoverso della relazione, concerne 
il limite massimo di età stabilito per i di- 
pendenti dei monopoli: quello di 60 anni 
ivi indicato deve intendersi che valga per 
il personale femminile, mentre per quello 
maschile è di 70 anni. 

Ciò premesso, potrei rimettermi alla re- 
lazione scritta ma ritengo doveroso dare al- 

. cuni brevi cenni che illustrino le ragioni 
per le quali la Camera è oggi investita 
della discussione di queste pr0post.e di leg- 

ge, la cui presentazione in aula, in realtà, 
rappresenta la semplice integrazione di un 
provvedimento già approvato, e cioè la leg- 
ge n. 727 del 1975. Tale legge si proponeva 
la sistemazione dei lavoratori dipendenti da 
imprese e $cooperative appaltatrici di servizi 
presso l’amministrazione autonoma dei mo- 
nopoli di Stato, ma ha lasciato parzialmen- 
te insoluto il problema da essa affrontato. 
Infatti, una parte dei lavoratori interessati 
a tale problema non è rientrato nel previsto 
inquadramento, per i limiti di età che la . 
legge succitata n. 727 fissava al 50” anno 
di età, elevabile al 55” nel caso di accertata 
anzianità superiore a 7 anni nelle imprese 
e cooperative appaltatrici di cui all’allegato 
alla legge stessa. 

Quando si è infatti proceduto all’inqua- 
dramento, la‘ situazione mi risulta essersi 
presentata nel modo seguente: su 580 unità 
prevedibilmente inquadrabili, furono presen- 
tate 301 domande in quanto 119 rimasero 
escluse per limiti di età e 116 in quanto 
incomplete della documentazione prescritta. 
Si tratterebbe oggi di riprendere questo ter- 
mine per l’inquadramento, se non erro, di 
235 unità. 

Approvando le proposte in discussione, 
detto personale potrebbe venir inquadrato 
nell’amministrazione autonoma dei mono- 
poli. Al riguardo sono state presentate due . 

proposte di legge: qu8ella n. 757 e quella 
n. 224. Ambedue intendono risolvere il pro- 
blema dell’età elevandone il limite massimo 
oltre quello previsto dall’articolo 2 della 
legge del 1975, senza però superare il li- 
mite massimo vigente per i dipendenti dei 
monopoli, come è precisato nella relazione. 
Inoltre la proposta n. 757, all’articolo 2, 
tende a risolvere anche la questione di nuo- 
vi appalti, forma eccezionale da riservare 
solo ed esclusivamente al servizio di fac- 
chinaggio ed in situazioni di emergenza. 

Queste indicazioni mntenufie, come ho 
dett.0, nella proposCa di legge n. 757, ri- 
specchiano gli emendamenti ,e i ritocchi 
già accettati dal Governo di allora (il re- 
latore, onorevole Spindli, li illustrò e il 
Governo, nella persona del sottosegretario 
Galli, li accolse); la proposta n. 224, per 
conlro, propone mi@iorament.i economici e 
ampliamenti di numero. 

Le modalità di  inquadranicento sono 
identiche nelle due proposte di legge e 
ripetono fedelmente quelle d,ella proposta 
di legge n. 7’27. Considerato oib, la Com- 
missione ha prescelto In propos?n di legge 
11.  757, anche al fine di eviinre irinovazio- 
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ni ad una situazione già chiarita, e nuove 
fonti di copertura non previste. Il Comi- 
tat,o rislretto, nominato dalla Commissione 
finanze le tesoro, ha -proceduto anche alla 
audizione dei sindaca ti interessati, cioè 
quello dei dipendenti del monopolio e quel- 
lo dtel personale delle ,imprese e coopera- 
tive appaltatrici. Per chiarezza, . debbo di- 
chia’rare che i pareri furono parzialmente 
discordi, pur riconoscendo tutti come fatto 
compiuto l’abolizione degli appalti. Infat- 
ti, sono affiorate risierve sul trattamento 
economioo e sui relativi diritti pregressi. 

L a  Commissione, tuttavia, pur avendo 
valutato le ragioni addotte, ha confcermato 
la sua scelta per la proposta n. 757, ed 
il relatore nle propone, ,di conseguenza, la 
approvazione. Si chiuderebbe così una ver- 
t,enza e l’atiesa ormai piuttosto lunga di 
quei Favoratori esclusi che chiedono un 
trattamento analogo a quello dei colleghi 
dai qsali sono stati ‘distinti in base ad 
un solo eil’emlento dislcriminante, e uioè 
l’età. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario d,i Sbato per le 
finanze. 

TAMBRONI ARMAROTJ, Sottosegretario 
di Stato per le finanze. I1 Governo si ri- 
serva di intervenire in sede di repl.ica. 

PR.ESIDENTE. Il primo iscritto a par- 
lare è l’onorevole Colucrci. Ne ha facoltà. 

COLUCCI. Signor Presideìite, onorevoli 
colleghi, onorevole sottosegretario, la pro- 
posta di 1,egge n. 757, chme a nostro avviso 
già avrebbe potuto essere approvata in 
Commissione ,in sede legislativa se a tale 
procedura non si fosse opposto ,il Governo, 
per i motivi che credo il 1sen.atorIe Tambro- 
ni Armaroli illust.rerà, tend*e ad eliminare 

. alcuni effetti- distorsivi che la legge 22 
clicembre 1975, n. 727, ha prodotto, crean- 
do, tra l’altro, disagi , e nocumento a ta- 
] u n i  gruppi di lavoratori dipendienti da im- 
prese e cooperative appaltatri,ci di servizi 
presso l’amministrazione autonoma dei mo- 
llopoli d’i Stato. . 

Il sottosegretario Tambroni Armaroli, 
che già in Commissione ha ,espresso l’av- 
,viso che la proposta n. 757 non solo pre- 
senta taluni aspetti di mierito ancora oscu- 
ri, sui quali occorre un più approfondito 
esame, m,a si dimostra suscettibile di pro- 
durre, ove veiiisse approvaln, gravi disagi 

alla funzionalità dell’amministrazione dei 
monopoli, mi permetta in questa sede non 
soltanto di dissentire in loto dalle sue pes- 
simistiche previsioni e di dimostrare che 
esse non trovano nella realth operativa al- 
cun fondamento, ma di illustrare il si- 
gnificato e. 1.a portata di queste norme, che 
non vengono comprese applieno ove non si 
consideri che esse introducono un corret- 
tivo alla legge n. 727 del 1975, che agisce 
come criterio di equità e d i  giustizia per 
un oerto numero di lavoratori, che risul- 
tano di’scriiminati da’ll’~rtic010 2 dell’aocen- 
nlata lsegge n. 727, com’e il,lust.rerò tra breve. 

Non vorrei dar troppo risalto ai molte- 
plici aspetti qualificanti d,ella mia propo- 
sla di legge (cradrei in un peccato di pre- 
sunzione); ma se si è voluto considerare 
come assorb’ito da tale proposta gran parte 
del contefiuto dell’altra proposta di legge 
Russo Vincenzo ed ,altri, n. 224, ciÒ s7uol 
dire che - come felicemente ha ritenuto 
il relalore, onorevole Garzia - questa no- 
stra proposta apporta un più obiettivo e 
chiaro oontributo alla legge 22 dicembre 
1975, n. 727, senza creane sperequavioni 
tra i d,ipendemnti dei monopoli ed il per- 
sonalfe da assumere. 

La nosira proposh, inoltre, non investe 
prob1,emi di copertura finanziaria, .ma si 
limita a sanare la situanione vevlamente 
annosa in cui, ad opera dell’articolo 2 del- 
la legge n. 727, si sono venuti a trovare 
113 lavoratori delle sditbe appaltatrici che, 
per ave’r già compiuto i cinquant’anni, si 
sono trovati esclusi dall’inquadramento 
nel1’amniiriistra~;iorie _dei monopoli. 

Badate bene, onorevoli colleghi: Lutto 
questo non comporta ,affatto maggiori oneri 
finanziari per i monopoli, in quanto è sta- 
ta nostra accortezza manteneae inalterato 
a 580 unità :il limite dei posti disponibili. 
Né va trascurato il Patto che la nostra pro- 
posta ha tenore e contenuto #analoghi a 
quelli dellla proposta. presentata nella scorsa 
legislatura dal deputato Spinlelli, il quale, 
ebbe per quelle normie, non solo l’unanime 
conslenso dei colleghi, ma anche la favore- 
vole disponibilità del Governo. 

Non può che suscitare serile perplessità 
I’altuale rib,altamiento del1’~atteggi~amento del- 
l’esecutivo, dal momento -che la proposta 
di legge n. 757, oltre a costituire - come 
ho già detto - una integraaionle della leg; 
ge n. 727 del 1975, si muove nell’ottim 
di’  dare all’azienda dei monopoli di Stato 
un nuovo modello di strutture e di orga.- 
iiizxaxione, soprattutt.0 per quanto liguarda 
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I servizi di dist,ribuzione dei prodotti, al 
fine di porla nelle condizionJi di inserirsi 
agovelmente, con un pili adeguato -assetto, 
neil contesto d,elle anlaloghle attività del mer- 
cato. europeo. 

A questo proposito, ci sia oonsentito 
aprire una papentesi circa il futuro della 
azienda medesima, in quanto non va di- 
menticato che a tal,e prospettiva è finaliz- 
zato il problema dell'abolizione dei servi- 
zi appaltati, che 'dalla nostra proposta, ri- 
ceve un ulteriore contributo di  razionalità 
e di logica per rlendere megl,io realizzabili 
i programmi di sviluppo del settore. 

Già nella scorsa legislatura tutta la te- 
matioa attinente alla riforma dell'azienda 
fu ampiamlente dibattuta i,n conseguenza 
delle preoccupavioni destatie dalle allora 
imminenti scadenze comunitari,e pelr cui si 
doveva porre fine ai regimi d i  monhpolio. 
Tuttavia, a fronte di tre specifiche pro- 
poste di legge presentate da esponenti del 
partito scroialista, del partito .,oomunista e 
della democrazia 'cristiana, mancava un 
serio ed accorto disegno di  iniziativa go- 
vemativa. 

Noi non vorremmo &e, nell'ambito di 
una problematica così importante come 
quella disoiplinata dalla citata legge n. 727, 
rimanessero dei vuoti da colmare. In real- 
tà, se, oltre alle scadenze comunitariie già 
superate (come ad esempio quella dlel 1" 
gennaio ' 1974 sulla liberalizcazione del mm- 
meroio del sale e quella del 1" gennaio 
1976 sulla liberalizzazione dlei tabeochi), 
guardiamo ,anche ai futuri ,impegni che ci 
attendono, e segnatamentre a quello del- 
l'armmizzazione fiscale, ci si rende conto 
che la definitiva e complleta riforma e ri- 
strutturadone dell'azilenda d,ei monopoli si 
impone con assoluta urgenza, se è nostra 
ferma volontà non soltanto lestendere la 
nostra attuale operatività commerciale, ma 
addirittura conservare l'attuale ridotta e li- 
mitata potenzilalità di mercato. 

Ecco perché, onorevoli colleghi, a fronte 
della serietà e delle preoccupazioni che ci 
avevano indotto a formulare la proposta in 
esame, destano meraviglia il silenzio del 
Governo, l'assenza di una sua idonea ini- 
ziativa legislativa ed il sommario giudizio 
secondo cui le norme da noi elaborate 
hanno ancora lati oscuri e creano sperequa- 
zioni tra i lavoratori. Un simile assunto, di 
carattere puramente dilatorio, falsa chiara- 
mente la corretta interpretazione della no- 
stra proposta. Infatti, questa non solo si 
muove nell'ottica di tutelare il diril'to al 

posto di lavoro per coloro che ne erano 
stati privati, ma evita appesantimenti finan- 
ziari per l'azienda e compensa i lavoratori 
inquadrati con il raggiungimento di talune 
legittime attese, quali la sicurezza del po- 
sto, il trattamento normativo e quello di 
quiescenza, l'orario di lavoro, la regolamen- 
tazione delle ferie, che costituiscono benefici 
propri del personale statale. Né va dimen- 
ticato che, proprio per conquistare tali be- 
nefici, abbiamo assistito negli ultimi anni 
ad un forte afflusso di forze di lavoro gio- 
vanili provenienti dai settori privati, dai 
quali pure ricevevano anche un trattamento 
salariale notevolmente superiore. 

Del resto, l'elevato numero di domande, 
pervenute nella fase di applicazione della 
legge n. 727, ha dimostrato che i lavoratori 
hanno ben compreso non solo lo spirito del- 
la legge stessa, ma hanno trovato in quelle 
norme una adeguata tutela dei propri inte- 
ressi unitamente ad una migliore prospet- 
tiva per le loro attese. 

Orbene, credo che le osservazioni che ho 
testé formulato a nome del gruppo parla- 
mentare socialista siano già sufficienti per 
dare piena validità alla nostra proposta. 
Tuttavia, vogliamo corroborare le osserva- 
zioni fatte con ulteriori spiegazioni. Le nor- 
me che noi proponiamo tendono a conferire 
all'azienda dei monopoli la possibilità di 
poter usufruire di personale qualificato. Né 
va disatteso un precedente legislativo: mi 
riferisco alla legge del 27 maggio 1970, 
n. 350, che, per una analoga fattispecie, 
svolse lo stesso ruolo della legge n. 727, e 
ciò perché, essendovi un problema .d i  in- 
quadramento di personale stagionale della 
azienda medesima, si lasciava fuori una 
parte di lavoratori. Anche allora le propo- 
ste dei senatori Barbano e Tuolo, approvate 
dal Parlamento, ebbero la finzione di com- 
pletamento della prima legge citata e sana- 
rono una macroscopica ingiustizia. 

L'articolo 2 della nostra proposta (che 
vorrei sottop.orre alla vostra attenzione, co- 
me ha già fatto il relatore, onorevole Gar- 
zia) tende poi a riservare, ad inquadramenti 
ultimati, una deroga - ancorché condizio- 
nata - all'azienda dei monopoli, affinché 
possa provvedere ad affidare a terzi - e 
solo nei casi di (( inderogabile e temporanea 
necessità )) - taluni lavori di facchinaggio 
connessi ai servizi di trasporto esterno. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
onorevole rappresentante del Governo, la 
proposta che noi affidiamo al vostro esame 
muove da 'principi non soltanto di carattere 
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giusto ed umanitario, ma anche -tendenti a 
completare l’assetto funzionale dell’azienda 
dei monopoli in maniera da sostenere, in 
questo settore, i peculiari interessi dello 
Stato. Con l’occasione riteniamo utile, per 
una più appropriata significazione della 
norma contenuta nell’articolo 2 della nostra 
proposta, una modifica che il relatore sotto- 
porrà al vostro esame. In modo particolare 
mi riferisco a quella parte dell’articolo 2 
in cui, dopo le parole u della legge 22 di- 
cembre 1975, n. 727 )), vanno aggiunte le 
parole: (1 ha facoltà di affidare a terzi, per 
brevi periodi ed in caso di comprovata, in- 
derogabile e temporanea necessita )). Quesici 
è un chiarimento sul quale -il relatore ed i! 
rappresentante del Governo dovranno d w c  
alcune assicurazioni. 

Certamente, questa importante branca 
dell’nttivith industriale dello Stato ha anco- 
r a  da portare a termine il ciclo di rinnova- 
mento delle sue strutture; ma noi che ci 
siamo già mossi in questa ottica ci augu- 
riamo che, da parte di tutti i parlamentari, 
si pervenga ad un’intesa sulla nostra pro- 
post,a, nell’interesse dei lavoratori e dello 
Stato. 

PRESIDENTE. I3 iscritto .a parlare l’ono- 
revole Bellocchio. Ne ha facoltà. 

BELLOCCHIO. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole sottosegretario, mi 
si consenta di affermare che non si coglie 
appieno il senso delle proposte di legge in 
discussione e più in particolare il signifi- 
cato della relazione dell’onorevole Garzia 
- ritrovatosi pienamente nella proposta di 
legge n .  757 firmata dall’onorevole Colucci, 
ma frutto di forze politiche diverse (parti- 
to socialista, ‘comunista e democrazia cri- 
stiana) - se non si fa un passo indietro e 
e se non si di,ce che quello che il Psarla- 
mento deve compiere nel momento attuale 
non è che un atto dovuto sotto il profilo 
economico e sociale. 

Si tratta di un atto dovuto, poic.hé fu 
il Governo (e lo ricordo all’onorevole rap- 
presentante del Governo) che, con il dise- 
gno di legge n. 3997 del 4 settembre 1975, 
in analogia con quanto previsto per i lavo- 
ratori dipendenti da imprese appaltatrici di 
servizi dell’azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato, con la legge 29 ottobre 1971, 
n. 880, e con la legge 17 gennaio 1974, n .  5, 
ed in accoglimento della richiesta all’uopo 
avanzata dalle organizzazioni sindacali e 
dal personale dei monopoli di Stato, venne 

nella determinazione di inquadrare in ruo- 
lo, mediante concorsi speciali per titoli, i 
dipendenti delle imprese e delle cooperative 
appaltatrici di quei servizi dell’amministra- 
zione autonoma dei monopoli di Stato più 
direttamente collegati alla produzione e di- 
stribuzione dei generi, con la conseguente 
assunzione in gestione diretta dei servizi 
stessi da parte dell’azienda dei monopoli e 
fissando nella cifra di 580 unità il personale 
da inquadrare. Questa volontà politica del 
Covernc venne fatta propria da.1 Parlamento 
che approvò il disegno di legge in Commis- 
sione in sede legislativa sia alla Camera sia 
i.;l Senato, e si statuì quindi con la legg: 
22 dicembre 1975, n. 727, che avevano di- 
ritto al1 ’in.quadramento i lavoratori degli ap- 
palti che non avessero superato i cinquanta 
anni (elevabili a 55 nel caso di anzianita 
accertata superiore ai sette anni nell’esple- 
Lamento delle mansioni considerate dalla 
legge). Sulla legge n. 727 c’B quindi - e 
giova ricordarlo - il giudizio positivo delle 
organizzazioni sindacali, le quali hanno vi- 
sto coro,nata la lunga battaglia che hanno 
condotto al fine di riassorbire servizi anti- 
economici, indipendentemente dalla conside- 
razione - che va fatta sul piano sociale - 
di aver sottratto i lavoratori a forme di 
sfruttamento. 

Tuttavia, espletati i concorsi, ci si è ac- 
corti che 119 lavoratori avevano superato il 
limite di età. Per sopperire a tale inconve., 
niente, sempre nella VI legislatura, in data 
4 febbraio 1976, venne presentata - primo 
firmatario l’onorevole Spinelli - la proposta 
di legge n. 4299 che, attraverso un articolo 
unico, tendeva a sanare la situazione crean- 
do un ruolo transitorio ad esaurimento. 

I1 Governo dlell’epoca si fece’ carico del 
problema e, tramite il sottosegretario Galli, 
presentò emendamenti al testo Spinellti, as- 
sociandosi alla richiesta di trasferimento 
della proposta d’i legge alla Commissione 
competente in sede l’egislativa. T,erminata 
anzitempo la VI legislatura, le forze poli- 
tiche si sono trovate nella condizione ob- 
bligata di ripriendere il cammino che era 
stato interrotto. Ssi iè fatto carico di ciò 
l’onorevole Vinfcenzo Russo, presentando la 
proposta di legge n. 224 che tuttavia ha il 
difetto - me 110 consenta il collega Russo - 
di creare, all’interno diell’azienda, in nome 
di un migl~ione trattamento economico per 
i lavoratori degli appalti, un  doppio re- 
gime retributivo, mantenendo infatti le vec- 
chie retribuzioni e ricorrendo, al contempo, 
alle ricostruzioni di carui’era. Talse soluzione 
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non è accettata né dlai lavoratori dell’azi,en- 
da, né dalle 4oro organizzazioni sindacali, 
né dal nostro gruppo parlamentare. 

Di qui la prea.entazione della proposta 
di legge n. 757 che - e forse criò è sfug- 
gito al Governo - non è altro. che la r,i- 
proposizione degli emendamenti presentati 
dal sottosegretario Galli a nome del Gover- 
no al testo Spinelli. C’è inoiltre da aggiun- 
gere che, mentre da parte dei co1,leghi 
Colucci e Pumilia e da parte mia, in nome 
e per conto dei rispettivi gruppi, C’è una 
coerenza di operato e di comportamento, 
il Governo 4 venuto meno ai suoi impegni, 
sia negando il suo assenso al trasfenimento 
delila proposta .di legge alla Commissione 
competente in sede legislativa ed obbligan- 
doci quindi a discuterne in Assemblea, sia 
smentendo (l’operato del precedmen te Go- 
verno. 

I1 gruppo comunista esprime perciò il 
suo assenso nei confronti della proposta d i  
legge n. 757, perché essa Pisolve un pro- 
blema aperto da tempo senza comportare 
oneri per lo Stato e Pecando sodmisfanione 
ai lavoratori interessati. Tuttavia, vi sono 
anche altri motivi nel favore che dimo- 
striamo per tale proposta di $legge. Essa 
infatti si inquadra (in quella linea che si 
proponle l’abolizione degli appalti, per la 
quale intere categorie di lavoratori hanno 
condotto lotte aspre e dure. Al fondo di 
questa grande battaglia vi sono: la gravis- 
sima condivione èconomica di sottosalario 
dei dipend’enti degli appalti; i trattamenti 
punitivi adottati nei loro confronti rispetto 
ad alltri dipendenti di ruolo; la precari’età 
del loro posto di lavoro; la violazione, a 
loro danno, di norme legislative, previden- 
ziali e sindacali; la necessità di eliminare 
la struttura parassitaria e antieconomica 
dell’appalto e la sovrastruttura di una dan- 
nosa intermediazione. 

Queste rivendicazioni sono state per de- 
cenni il punto di riferimento dte1,le lotte 
condotte dai ilavoratori verso l’abolizione 
degh appalti. Voglio ricordare in questa 
aula che, all’epoca in cui fu varata la 
prima legge, la forza economica dei grup- 
pi interessati fece indirettamente sentire il 
suo peso con argomenti pretestuosi, (1 spo- 
sando )) - ieri come oggi - la causa dei 
lavoratori e sostenendo che l’immissione 
nei ruoli del personale degli appalti 
avrebbe comportato un onere eccessivo per 
l’azienda dei monopoli. E ci vollle la corag- 
giosa presa di posizione della federazione 
sindacaEe CGIL-CISL-UIL, che fu  una- 

nime e stralcio dalle proposte avanzate 
la parte riguardante fiil riconoscimento dei 
periodi di lavoro prestato alle dipendenze 
delle d,itte appaltatrici e cioè dli quelli che 
vlengono definiti (1 diritti acquisiti n. Tutto 
ciò con il pieno consenso di tutti i lavo- 
ratori degli appalti. 

Perché questo, signor Presidente, onore- 
voli colleghi ? Perché tutto il trattamento 
economico corrisposto ai lavoratopi era 
sempre a carico dell’azienda, non gravava 
mai sugli appaltatori. Nel corso degli ul- 
timi anni, proprio per ,questa forma spuria 
dall’appalto, in virtù della quale gli oneri 
economici, cpali che essi si,ane, gravano 
sempre sull’azienda, si è venuta determi- 
nando una sperequazione tra i l  trattamsento 
dei lavoratori in  appalto e queuli alle di- 
pendenze dei monopoli. Si disse e si dice 
che ciò avveniva allo scopo dii noli. ren- 
dere più economico l’appalto. Oggi questa 
impostazione sindacale la si vuol ritorcere 
sul movimento che alla base della sua 
lot.ta ha posto e pone motivi ideali ed 
umani. 

Ieri, come oggi, gli appa1t.atol.i ed altri 
personaggi (anche il Gov’erno lè caduto in 
questa trappola), interessati per motivi che 
sono facilmente ,intuibili, hanno preiso nelle 
loro mani. la (( difesa 1) dei lavoratori per 
diifendere se stessi e, mi si consenta di 
dire, per difendere i loro privilegi, ten- 
t.ando d i  boicottare una legge che .il Par- 
llamento ha il dovere di approvarle per con- 
sentire l’ingresso nei ruoli di co;loro che 
hanno superato mi limiti di et,à. 

Si tenta cioè, manovrando strati di la- 
voratori, colpiti dalle difficoltà economiche, 
di proporre !il ripnistino degli appalt,i o 
quanto meno il loro mantenimento. Un 
piccolo successo queste forze lo hanno re- 
gistrato, dal momento che come afflermava 
i l  ralatore, onorevole Garzia, vi sono 116 
lavoratori non in regola, che non hanno 
presentato la domanda o non hanno pre- 
sentato i documenti prescritti dalla legge. 
In proposito abbiamo presentato un emen- 
damento a sanatopia. I3 questa una mano- 
vra demagogica che non può trovare in- 
gresso nel nostro Parlamento. Noi chie- 
diamo che il Parlamento compia fino in 
fondo il suo dovere, augurandoci che i la- 
voratori uniti, abo1it.i in modo deefinitivo 
gli appalti, possano riprendere la battaglia 
per gli altri aspetti non contemp1at.i .dalla 
legge n. 727 del 1975. 

In  questo senso, per la scelta operata, 
diciamo il nostro grazie al relatore, ono- 
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revole Garzia, auspicando un analogo at- 
teggiamento del Governo. Chiediamo, pro- 
prio per dare una so’luzion’e definitiva al 
problema, che venga accolto il1 nostro 
emendamento, rinviando il problema della 
ricostruzione a queillo più gener.al,e che ri- 
guarda altri lavoratori (per esempio, gli 
ex stagionali, assorbiti dalle aziende del 
monopolio), che si itrovano nelle stesse con- 
dizioni all’interno dell’azilenda. Sono que- 
sti i motivi per i quali esprimiamo il voto 
favorevole del gruppo comunista all’appro- 
vazione della proposta di llegge n. 757 (Ap- 
plausi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l’ono- 
revole Santagati. Ne 1ia facol tà. 

SANTACATI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole sottosegretario, le 
proposte di legge al nostro esame rappre- 
sentano una coda della legge 22 dicembre 
1975, n. 727, la quale non fu impostata nei 
termini più idonei perché si evitassero ta- 
lune deformazioni, che poi i fatti rivela- 
rono,. Subito dopo 1,’approvazione della legge 
n. 727, a distanza di qualche mese, si ebbe 
una discussione nella Commissione finanze 
e tesoro, esattamente nelle sedute del ,31 
marzo e del 28 aprile 1976. Si giunse in 
quella sede all’approvazione di un testo, 
che si può considerare trascritto perinde ac 
cadaver nell’attuale proposta di legge 
n. 757, che appare percib come una sorta 
di codicillo testamentario, perché riguarda 
proprio un adempimento che, in articulo 
mortis,’ la passata legislatura non riuscì a 
portare a termine, in quanto, deliberato 
della seduta del 28 aprile il passaggio alla 
sede legislativa ed essendo interv,enuto, di lì 
a pochi giorni, lo scioglimento anticipato 
delle Camere, tutto rimase lettera morta. 

Oggi, quindi, non stiamo che riesuman- 
do il testo che fu approvato dalla Comis- 
sione il 28 aprile 1976. I1 lesto attualmente 
in esame è del tutto identico a quello, 
tranne l’errore materiale rilcvato dall’ono- 
revole Garzia, nel senso che all’articolo 2, 
laddove si parla di (( legge 3 marzo 1955 I ) ,  

bisogna invece intendere (( legge 3 maggio 
1955 )): m a  si tratta di un errore materiale 
di trascrizicone. 

Noi, insomma, non facciamo che dare ese- 
cuzione ad una volontà espressa dalla pas- 
sata 1egisla.tura e che trovò un po’. tutti 
consenzienti, perché si intendeva sanare ta- 
lune sperequazioni che la legge 22 dicem- 
hre 1975; ‘11. 727, mise subito in evidenza. 

E di questo noi ci ,doglliamo: del fatto 
cioè che la legge 22 dicembre 1975, n. 727, 
non fu elaborata con quella dovuta perfe- 
zione, e soprattutto con quella dovuta at- 
tenzione, che avrebbero impedito di dover 
addirittura occupare d,ue legislature (la 
passala e la presente), e fare una legge ad 
hoc per circa un centinaio di dipendenti 
deile imprese cooperative appaltatrici dei 
servizi tenuti presso l’amministrazione au- 
ionoma dei monopoli di Stato. 

Si tratta esattamente, secondo la rela- 
zione ciell’onorevole Garzia, di 113 persone; 
e il 113 è anche qui un po’ simbolico per- 
ché rappresenla proprio un (( pronto soc- 
cors’i) )) : un  provvedimento d’urgenza che 
v~ene applicato nei confronti di questi 113 
di pendeilli che rimasero esclusi dalla legge 
11.  727 per. la ragione che essi risultarono 
avere u:i limite di età superiore a quello 
previstp dalla legge; limite che in effetti, 
per quanto attiene alle consuetudini e alla 
tradizione dei lavoratori dell’amministra- 
zione del monopolio, si può tranquillamen- 
le considerare elevabile dai 50 ai 55 anni 
nel caso di anziaiiità accertata superiore ai 
7 anni, e che poi si può di fatto - senza 
però superare il limite massimo di età sta- 
bilito proprio per i dipendenti dei moiiopo- 
li - consentire e contenere proprio nell’età 
di 60 anni. 

Si B verificato, quindi, che, mentre la 
legge 22 dicembre 1975, il. 727, prevedeva 
la assunzione di 580 unità, vennero presen- 
tate soltanto 528’ domande; 52 in meno, 
dur,que, dei posti a concorso. Delle 528 do- 
mande solialito 409 risultarono iii regola 
con le condizioni previste per i limiti di 
et8 (ecco perché SI deve correggere questa 
imperfezione); cosicché in totale si ebbe 
una esclusione di 119 domande, che poi si 
sarebbero ancora ridotte a 113, secondo la 
relazione dell’onorevole Garzia, in quanto 6 
lavoratori avrebbero superato anche il limi- 
Le massimo di anni 60. Forse sarebbe più 
equo (( inglobare )) sul provvedimento anche 
questi layorabori; non comprendo infatti, il 
motivo per cui, 1 avendo consentito agli altri 
113 : che non avevano l’età richiesta dalla 
legge n. 727 - di essere sistemati, si deb- 
bano lasciare fuori questi altri lavoratori 
che, certamente non per colpa loro, hann,o 
superato il limite di età prescritto. 

Detto questo, osserviamo che, pratica- 
mente, il provvedimento in esame si pone 
come un correltivo, sia dal punto di vista 
della logica legislativa sia dal punto di- vi- 
sta di una vera e propria giustizia del la- 
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voro. Ci troviamo cioè in presenza di una 
categoria di dipendenti che, secondo noi, 
non possono - a meno di una grossa in- 
giust.izia - rimanere esclusi dall’inquadra- 
mento nei ruoli organici dell’amministra- 
zione autonoma dei monopoli di Stato. 
Quindi, sotto questo profilo dichiariamo la 
nostra disponibilità, pur con le critiche 
espresse in ordine alle imperfezioni della 
legge-base, che ci costringono, appunto, a 
fare questa legge correttiva, e pur sottoli- 
neando che il Parlamento - questa è una 
censura che io muovo da anni - troppo 
spesso si perde in una legiferazi’one ecces- 
sivamente dispersiva. 

Sarebbe auspicabile, pertanto, che i no- 
stri ordinamenti giuridici per casi del ge- 
nere, che riguardano un ristrettissimo nu- 
mero di destinalari, non imponessero il ri- 
corso alla legge. Se pensate a quanto viene 
a costare 1111 ingranaggio legislativo e se 
pensate che questa proposta di .legge è ve- 
nuta per ben due volte all’esame del Par- 
lamento, dovete amaramente constatare che 
una (( leggina )) di questo genere incide, dal 
punto di vista economico, in una misura 
sproporzionata rispetto ai benefici che deve 
concedere. 

Ritengo quindi che, così come esiste la 
tendenza alla depenalizzazione di certe nor- 
me che sono ormai superate dal costume o 
dalla consuetudine al punto che non occor- 
re - disturbare il magistrato, nello stesso 
modo bisognterebbe (( delegificare )) determi- 
nati provvedimenti, senza perciò disturbare 
il Parlamento, e mettere quindi l’esecutivo 
nelle condizioni di ppovvedere autonoma- 
mente. E insomma una dissonanza - e se- 
condo me - una squalificazione dal punto 
di visia legislativo che il Parlamento si 
debba occupare di problemi di tal fatta, 
quando viceversa si sottrae alla competen- 
za del Parlamento l’esame di importantissi- 
mi provvedimenti che comporterebberlo, in- 
vece, una più puntuale presenza dei parla- 
mentari. Queste sono le contraddizioni che 
noi cogliamo nel nostro sistema politico e 
legislativo e che, ancora una volta, inten- 
diamo esprimere; non è questa - ripeto - 
la prima, e non sarà l’ultima volta, che 
siamo costretti a cogliere queste note sto- 
nate. 

Un’gltima osservazione vorrei fare ri- 
guardo dl’articolo 2 della proposta di legge 
n. 757. Non so se sia possibile prevedere 
che, ultimati gli inquadramenti, ci siano 
ancora dei posti disponibili. L’articolo 2 
vuole appunto risolvere questa prospettiva 

e dice ohe, nel caso ,ui fossero posti esu- 
beranti, alloca restereibbe all’amministra- 
zione dei monopoli la facoltà di affidare 
(( l’esecuzione dei lavori a di facchinaggio 
connessi ai servizi di trasporti esterni d.a 
e per gli stabilimenti indicati nella tabella 
annessa alla legge 22 dioembre 1975, 
n. 727 1). Premette, però, - è questo l’inci- 
so su cui mi soffermerò - che si tratta 
di un affidamento che può avvenire solo 
(( in G ~ S O  di inderogabile e temporanlea ne- 
cessità )). 

Desidero sottolineare che questa formula 
fu oggetto di particolare att,enzione proprio 
da parte dei componenti della Commissionie 
finanze e tesoro nella passata legislatura, 
che nella ricordata seduta del 28 aprile 
del 1976, si dichiararono favorevoli all’ap- 
provazione del testo d!ell’articolo 2, sem- 
pre che ci fosse stato il vincolo della ef- 
fettiva necessità e della effettiva tempora- 
neilk degli affidamenti. Sle ci soffermCamo 
pertanto, sotto questo profilo, alla locu- 
zione -(( inderogabile e temporanea neces- 
sità 1)’ sottolineando proprio l’effettivo si- 
gnificato che ha questa puntualizzazione, 
cioè chle solo in caso della sussistenza di 
questi due requisiti si possa procedere al- 
l’affidamento di cui all’articolo 2, noi - 
pur con quelle riserve che nascono in noi 
dalle modalità con cui la Camera è chiama- 
ta a prendere atto di questo prowedimen- 
to - dichiariamo la nostra disponibilità 
all’accoglimento dei due articoli della pro- 
posta di legge n. 757. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri 
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di- 
scussione sulle linee generali. 

H,a facoltà di replicare l’onorevole re- 
latore. 

GARZIA, Relalore. Signor Presidente, 
dopo aver attentamente segu.ito la discus- 
sione della proposta di legge n. 757, credo 
di poter fare le seguenti affermazioni. 
L’onorevole Colucci ha richiamato l’atten- 
zione dlella Camera su due ,aspetti connes- 
si che mi sembrano essenziali: il primo 
attiene alla necessità di giungere ad una 
revisione dell’amministrazione autonoma dei 
monopoli di stato, assegnando alla stessa 
un nuovo ruolo. Esistono alcunle proposte 
di legge che si muovono, infatti, in que- 
sta direzione. Sotto tale aspetto, dunque, 
la prop0st.a di legge dell’onorevole Colucci 
assume la veste di un provvedimento per 
una fase transitoria. I1 secondo degli aspet- 
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ti richiamati concerne l’,articolo 2, laddove 
è -detto che unicamente in casi di inderoga- 
bile e temporanea necessità sono ammessi 
appalti a ditte esterne soltanto per il servi- 
zio di facchinaggio. Vorrei, in proposito, 
rassicurare l’onorevole Colucci, ripetendo 
quanto l’onorevole Bellocchio ,ebbe a dire, 
cioè chle già nella precedente legislmatura la 
Commissione competente si soffermò su 
questo aspetto, facendo rilevare come la 
necessità, in casi eccezionali e per un bPe- 
ve periodo di ricorrere a questo tipo di ap- 
palto derivava dall’urgenza di giungere al- 
la sistemazione dlella merce nei v,ari ma- 
gazzini, e di provvedere rapidamente al ca- 
rico ed allo scarico della merce stessa. Non 
vi è dubbio che deve trattarsi di momlenti 
eccezionali di emergenza. 

L’onorevole Bellocchio ha pure sottoli- 
neato che 1.a proposta di legge n. 757 rea- 
lizza la perequazione tra i dipendenti delle 
imprese appallatrici senza per altro com- 
portare probllemi che complicano ulterior- 
mente la situazione (come invece faceva 
la proposta di legge n. 224). Mi dichi,aro 
in proposito perfettamente d’accordo. Con- 
cordo anche con l’ononevole Santagati, 
quando richiama un provvedimento che, in 
definitiva, è solo di giustizia perequativa e 
che tende a rimett,ere in termini coloro i 
quali, non pler propria volontà, m’a per una 
parziale considerazione della legge, rimase- 
ro esclusi dai benefici della stessa. 

PRESIDENTE. Ha facol1.à di replicare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per le 
finanze. 

TAMBRONI ARMAROLI, Soltosegretnrio 
di Stato per le finanze. Rhgrazio il rela- 
tore ed .i colle-ghi che sono intervenuti sul 
provvedimento in discussione, che in defi- 
nitiva cerca di emendarle La lmegge n. 727 
del 1975 che non tenne, o non volle te- 
nere,’ conto d’elle d,ifficoltà ch,e la sua ap- 
plicazione avrebbe ‘comportato. 

I3 .stato in questa sede affiermato che il 
Governo, nella persona di- chi parla, sj 
sarebbe d,ic-hiarato contr~ario a discutere il 
provvedimento in sede legislativa in Com- 
m;issi-one- e.:sareb’be,- .in qu,alche.-modo, stato 
con-ttai:io alla . corrletta applicazione - della 
legge n. 727. Gli onorevoli colleghi sanno 
che tutto quelsto non rispondie a verità, 
perché le perplessti tà. che hanno suggerito 
a.lc/une eccezioni poste dal Governo sono 
slale dlettat,e da riserve che gli stessi de- 

stinatari - direi gli stessi beneficiari - del- 
la legge ricordata avevano sollevato in sede 
di sua applicazione. 

Va ricordato, infatti, che sono venute 
obiezioni anche da sindacati e da rappre- 
sentanti delle cooperative. Questi ultimi 
hanno ad,dirittura dichiarato di aver subito 
la legge .in questione; hanno affermato 
chimamente, per isicritto, oltreché dkhiarato 
nella circostanza cui ho ,aocennato, ch,e la 
applicazione tout court della legge n. 727 
si sarebbe risolta in un vero- e proprio 
danno eoonomico per i soci delle coope- 
ra t,ive, 

E,cco le ragioni per le quali le perples- 
si tà che hanno detbato I’,atteggi,amento del 
Governo vanno intese nella loro giusta mi- 
sura e nel loro valore: cioè, non la vo- 
lontà di sfuggirje all’obbligo di applicazio- 
ne di una legge (Fegge per altro che fu 
propostci dal Governo) ma la responsabilità, 
onorevole BeIlocch~io, di non ‘creare difi- 
colth all’,aziend,a di Stato d’e1 sale e dei 
!.abacchi . 

Mi sia consentita una brleve parentesi 
in prolposito. Giacché da pih parti - come 
ha ricordato lo stesso onorevole Colucci - 
vi sono preoocupazioni fin ordine a questa 
azienda, mii corre l’obbligo, nella veste di 
presidente di quel co’nsiglio dii amministra- 
zi,one (in yutmto delegato, comle sottosegre- 
tario per le finanze, d,all’nnorevole ministro) 
di  far presente che forse sfugge a molti 
un faf.10 semplice: che l’azienda non è pii1 
un nynopolio. Rnch3e .se è un’anienda di 
Stato pubblica, perchi: pubblioa vogliamo 
lascia.rliJ,, essa non può agire, come un 
ente dai - Stato, come un ministero. Avviene, 
per esempio, che abbiamo macchinari fer- 
mi perché non possiamo assumepe imme- 
diatainente operai, come fanno le altre 
aziende: essendo questa un’auienda dello 
Stato, biisogna f,are i concorsi seguendo una 
oerta rego1.a le determinate norme, per cui 
fra due anni avremo quei dipendenti che 
oggi - anzi fili. da ‘i.elri - servivano alla 
industria stessa per la sua pro’dutbività. 

Occorre pertanto guardare ,a questa 
azienda (al di là dell’.introito che percepi- 
sce per conto dello Stato, con un movi- 
mento di - 500-550. miliardi .l’,anno) come ad 
una entità. produttiva che ,dseve competere 
con le ,industrie degli altri paesi chle pos- 
sono vendere anche in Italia. 

RELLOCCI-IIO. Presenti il Governo il te- 
sto sulla riforma ! 
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TAK4BRONI ARMAROLI, Sollosegretario 
di Stnto per le  finanze. Sono in grado di 
ri’spondferle in  qualunque momlento su que- 
sto punto, onorevole Bellocchio. 

Ho voluto dire oiò per inqu’adrare il 
problema e dimostrare quale sia la preoc- 
cupazione del Governo. Dietro la citata 
legge n. 727 io ritlengo vi fosse ,una riser- 
va mentale: nel senso che, pur di far 
passaye quella ltegge, si è rinunciato a con- 
siderare le rivendicazioni di ,alcuni diritti 
che si sapeva essere esistenti. Nel caso 
dell’approvazione d’ella presennte proposta di 
legge, vi è da registrare una seconda ri- 
serva mentale. Cioè, noi consentiamo di 
aumfentare il limite di et,à per quanto ri- 
guarda l’assunzione di quegli operai che 
rimarrebbero esclusi dalla legge n. 727; 
però la Commissiione stessa ha ritenuto di 
non {accogliere il teslo della proposta di 
legge n. 224 e di proporiie il testo della 
proposta 11. 757, perché immune ‘da norme 
(qual è: in particolare, l’articolo - 3  della 
proposta di legge n. 224 che prevede l’in- 
quadramento in ruolo del personalse benle- 
ficiario nella qualifica aornispondente al- 
l’esercizio delle mansioni prevakntemente 
esp1etat.e nlell’ultimo biennio) che creereb- 
bero complicazioni. 

Mi sia consentito di vilevare responsa- 
bilmente che queste preoccupazioni le avre- 
mo all’indomani nell’applicazione della leg- 
ge n. 727, con le modifiche ad essa arre- 
cate daill’approvazione della legge n. 757. 
Infatti, se è vero - come è vero - che 
alcuni soci di cooperative - e si tratta di 
circa un terzo - hanno dichiarato di subire 
la .legge n. 727 e hanno fatto domanda 
con riserva (tanto 6 vero che vi è in pro- 
posito un emendamento dei colleghi Bel- 
locchio ed altrsi che io dichiaro sin d’ora 
di accogliere e ch’e di fatto .riapre i 2ier- 
mini per coloro che hanno presentato la 
domanda con riserva) cib significa che, in- 
tanto, noi assumiamo i soci di queste coo- 
perative; poi, per quanto riguarda l’inqua- 
dramento, si vedrà. I soci delle cooperative, 
infatti, dovranno’ essere inquadrati alla pri- 
ma posinione degli impiegati- dello Stato. 

Non si vuole ‘ricreare, così è stato una- 
nimemente affermato, ciò ‘che 15 già acca- 
duto per gli :ex dipendenti’ delle imposte 
di consumo, ‘e si dice che--quello è stato 
un fatto irripetibile. Basterebbe, pertanto, 
ora approvare soltanto alcune modifiche 
alla legge n. 727 e cri ritroveremo con gli 
stessi problemi. Io mi domando, infatti, 
se coloro che oggi hanno una retribuzione 

.di .80 o 90 mila lire al mese in pii1 di 
quello che avrebbero entrando nell’ammi- 
niistrazione dello Stato, saranno tranqui1l.i 
e pacifioi ed accetteranno di buon grado 
questa Iloro nuova condizione, oppure se 
non vi sentiranno legittimamente lesi da 
questa nuova proposta di inquadramento 
e inizieranno una nivendicazione sindacale 
nella quale forse coinvolgeranno anche i 
nuovi colleghi che troveranno nel più am- 
pio sindacato d,ei monopoli, per non ve- 
dervi togliere dinitti acquisiti come dipen- 
denti soci delle ex cooperative. In  quest,o 
modo noi vedremo fermenftare richieste d,el- 
le quali Sipocritamente oggi il Partlamneto 
può fingersi di non accorgersi, ma alle 
quali un domanli, in sede governativa e di 
trattativa sindacale, dovremo prima o poi 
soggiacere, perché esse sono nelle aspira- 
zioni e nella più volte dichiarata vol’ontà 
dei soci delle cooperative, che sarebbero i 
destinatari dii questi benefici. 

D’altro canto, onorevoli BeFlocch,io e Co- 
lucci, delle due l’una: o i tratrtamenti go- 
duti fino ad oggi dai soci delle cooperative 
sarebbero punitivi rispetto al trattamento 
che hanno i dipendenti dei monopoli, ed 
alalora non capisco perché‘ i primi dovreb- 
bero ambilre a diventare impiegati dello 
Stato; oppure non è veno che questi trat- 
tamenti siiano punitivi, per cui è giusto 
che l’attual’e trattamento abbiano a preten- 
dere alll’indomani del loro inserimento nel- 
l’amministrazione dello Stato. La preoccu- 
pazione del Governo quindi, era una sola:. 
,quella di non creare turbamenti nell’am- 
bito d,ell’attivlità produttiva e del rapport,o 
tra gli :attuali impiegati dello Stato e i 
futuri soci deHe cooperative inquadrabili, 
a norma della legge n. 727, nell’ammini- 
stravione dello Stato. 

Questo lè il quadro in cui porre corret- 
tamente la questione, così com’è stato da 
me dichiarato in sedze di Commissione, e 
come credo abbiano convenuto anche gli 
onorevoli colleghi che hanno avuto l’op- 
portunità di ascoltare i rappr,esentanti dei 
sindacati dei. monopoli e delle cooperative. 
Credo che queste preoccupazioni siano co- 
muni; però non vedo come oggi i l .  Parla- 
mento, nell’approvare li1 pro.vvedimento, 
possa o-vv-iare a taAi preoccupazioni. e na- 
scondersi. le future già dichiarate -richieste 
che i soci delle cooperative faranno all’in- 
domani del lloro inquadramento. 

Che sia vero quanto sto dich,iarando è 
dimostrato dal fatto che un terzo dei soci 
delle cooperative, Come dicevo prima, ha 
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fatto domanda con riserva: cioè, ha chie- 
sto, è vero, di essere ammessi ai benefici 
della n. 727, ma purché gli sia conservato 
l’attuale trattamento, raggiunto nel corso 
degli anni (in cui ha fatto papte delle coo- 
perative. 

Sono queste le preoccupazioni che han- 
no mosso il Governo, e non altre. Respingo 
quindi ogni instinuazione su un presunto 
intento del Governo di disattendere la vo- 
lontà espressa dal Parlam’ento con l’appro- 
vazione d,ella legge n. 727. 

Debbo aggiungere, per quanto riguarda 
gli emendamenti che sono stati proposti, 
che con l’assunzione dei soci delle coope- 
rative viene in definitiva rispdtato il prin- 
cipi,o della non utilizzabilità di prestazione 
di lavoro o mediiazione ed interposizione di 
lavoro, sancito dalla legge 23 ottobre 1960, 
n. 1369. In nome di questo pnincipio il 
Governo ha presentato - me questo costitui- 
sce una uilteriore diimostraaione della vo- 
lontà di non sfuggire al dettato della leg- 
ge n. 727 - un articolo 2-bis che’riguarda, 
lo stabiliimento di Gorizia, ove si confe- 
zionano !indumenti di lavoro, nastri per 
maochine, ee,ccetera. I n  un ulterior,e articolo 
aggiuntivo 2-ter si stabilisce che il mag- 
gior onere - valutato in 500 miliioni - sarà 
coperto da una riduzione dello stanzia- 
mento del captitalo 193 del bilancio del- 
I’ammin!is!trazione autonoma. 

I1 Governo quindi raccomanda l’appro- 
vazione di questi articoli aggiuntivi testé 
illustrati e si dichiara favorevole all’emen- 
damento Bellocchio ed altri 1. 2, mentre 
è contrario alla seconda parte. dell’emenda- 
mento Armella -ed altri 1. 1, in quanto il 
suo accoglimento contrasterebbe in sostan- 
za con la scelta operata dalla stessa Com- 
missione accogliendo le norme della propo- 
sta di legge n. 757 rispetto a quelle della 
proposta 11. 224. 

PRESIDENTE. Passiamo -‘all’esame degli 
articoli della proposta di legge, nel testo 
della Commissione. 
’ , Si dia lettura -dell’artcolo . ,  1. ‘ . 

.. 

MAGNANI ’ :  NOYA MARIA; Segretario, 
legge: - . 

~’ (( Sono animessi all’in’quadramento nei 
ruoli organici dell’amministrazione autono- 
ma dei monopoli di Stato, fermo restando 
il limite massimo di 580 unità stabilito 
dall’articolo 1 della legge 22 dicembre 

. .  

1975, n. 727, i dipendenti delle imprese e 
cooperative appaltatrici dei servizi indicati 
nella tabella annessa alla predetta legge 
che abbiano superato i limiti di età pre- 
visti all’articolo 2 della legge stessa, non- 
ché i dipendenti’ che siano risultati occu- 
pati, in uno dei servizi suindicati, alla data 
del 31 dicembre 1975 ed abbiano continua- 
to ad intrattenere il rapporto di lavoro con 
le relative imprese e cooperative appalta- 
trici fino all’entrata in vigore della presente 
legge. 

A i  fini di detto inquadramento saranno 
osservate tutte le altre condizioni e moda- 
lità stabilite dalla legge 22 dicembre 1975, 
n. 727. 

Al personale inquadrato ai sensi del 
primo - comma si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 5 della legge 22 dicem- 
bre 1975, n. 727 I ) .  

PRESIDENTE. I3 stato presentato il se- 
guente emendamento: 

AZ primo commw aggiungere, in fine, le  
pnrole: S’intcendono, per ialtro, amimessi al- 
l’inquadramento anche tutti quei dipendenti 
i quali, pur avendo i requisiti sopra espo- 
sti, abbiano omesso di presentare domanda 
di li.nqu8edramento o ,i Idocumentii !re,l,ativi. 
1. 2. Bellocchio, Buzzoni, Cirasino, Toni, 

Sarti, Marzano, Usellini, Antoni, Ca- 
stellucci, Gottardo. . 

L’onorevole Bellcmhio intende svol- 
gerlo ? 

BELLOCCHIO. Dopo- le dichiarazioni del 
Governo rinuncio a svolgerlo, signor Pre- 
sidente. 

PRESIDENTE. Sta bene. 
I3 stato presentato il seguente emenda- 

Aggiungere, in fine, il seguen,te comma: 

, Ai fini dell’attribuzione del trattamento 
:sconomieo ,a,l personiale di m i  .all,a :pre-’ 
sente legge ed. a quello . inquadrato ai sen- 
si della legge 22- dicembre 1977, -n.. 727, nel 
caso in cui la retribuzione mensile tabella- 
.re in godimento all’atto del - passaggio nei 
ruoli del corrispondente personale dell’am- 
ministrazione . autonoma dei monopoli di 
Pt,ato, risultasse superiore a quella attribui- 
bile in conseguenza dell’inquadrament,o pre- 
detto, al personale interessato saranno attri- 

ment,o: 
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buiti tanti aumenti periodici biennali pen- 
sionabili fino al raggiungimento della retri- 
buzione tabellare mensile in godimento. 

1. 1. Armella, Scalia, Amalfitano, Casadei 
Amelia, Ciannamea, Orione, Mantella, 
Marabini, Zoppi, Meucci, Ianniello, 
Carelli, Rubbi Emilio, Mezzogiorno, 
Savino. 

L’onorevole Armella ha facoltà di svol- 
gerlo. 

ARMELLA. L’opportunità di questo 
emendamento emerge dalle stesse dichiara- 
zioni dell’onorevole rappresentante del Go- 
verno. La sua segnalazione che la legge 
n. 727 del 1975 non ha ricevuto pratica 
applicazione perché il trattamento economi- 
co dei destinatari che ne dovrebbero frui- 
re non è tale da consentire il loro passag- 
gio all’amministrazione statale, se non con 
un grave pregiudizio economico, impone di 
giungere alla soluzione di garantire il trat- 
tamento economico da essi acquisito sotto 
le imprese o presso le cooperative .che la- 
vorano con gli appalti del monopolio. A 
questo punto, i casi sono due: o si trala- 
scia di perseguire la finalità che la legge 
si propone, quella cioè di trasferire questo 
personale al monopolio, oppure necessaria- 
mente si garantisce ad esso il trattamento 
economico. 

Ecco, perché abbiamo presentato questo 
emendamento, il quale riproduce quanto 
previsto dalla propost,a di legge n. 224, 
prospettando di garantire ai dipendenti 
quel trattamento economico che è invece 
negato con la proposta di legge n. 757. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione sugli emendamenti presentati 
all’articolo 1 ? 

GARZIA, Relatore. Signor Presidente, 
il relatore, che pure è tra i firmatari della 
proposta di legge n. 224, accantonata dalla 
Commissione, evidentemente in questo mo- 
mento rappresenta l’opinione della Commis- 
sione stessa. Avendo quest’ultima scelto 
come . testo base quello ‘della proposta di 
legge n. 757, evidentemente è eliminato 
ogni riferimento alla disparità di trattamen- 
to economico, come è invece previsto nella 
proposta di legge n. 224. In altri termini, 
la Commissione si è pronunciata semplice- 
mente per il ripristino dei limiti di età e 
per il  reinserimento, attraverso l’emenda- 

mento BelloGhio ed altri 1. 2, su cui espri- 
mo parere favorevole, dei candidati la cui 
domanda presentava difetti di documenta- 
zione. Sono dunque contrario all’emenda- 
mento 1. 1 Armella ed altri. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

TAMBRONI ARMAROLI, Sottosegretario 
di Stato per le finanze. Mi limito a riba- 
dire che i1 Governo accetta l’emendamento 
Bellocchio 1. 2 ed è contrario all’emenda- 
mento Armella 1. 1. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Pongo in votazione l’emendamento Bel- 

locchio ed altri 1. 2, accettato dalla Com- 
missione e dal Governo. 

(a approvato). 

Onorevole Armella, mantiene il suo 
emendamento 1. 1 ,  non accet,tat,o dalla Com- 
missione né dal Governo ? 

r -:. c - -  

A-RMELLA. Si, signor Presidente. 
?xy&$?- 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

(B  respinto). . . _ .  

Pongo in vot,azione l’articolo 1 nel test,o 
modificato dall’emendamento testé approvato. 

(8 app.rovalo). 

. Si dia lettura deill’articolo 2 che, non 
essendo stati pyesentati emendamenti, por- 
rò diirettamente in votazione. 

MAGNANI NOYA MARIA, Segretario, 
legge: 

(( Ultimati gli inquadramenti previsti 
dalla legge 22 dicembre 1975, n. 727, 
e dalla presente legge, l’amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato, in de- 
roga a quanto stabilito all‘articolo i, 
secondo comma, della (legge 22 dicembre 
1975, n. 727, ha facoltà di affidare in caso 
di inderogabile e temporanea necessità, ai 
semi della 1,egg.e 3 maggio 1955, n. 40’7, 
l’esecunione dei lavori di facchinaggio con- 
nessi ai servivi di trasporti esterni da e per 
gli stabilimenti ind’icati nella tabella annessa 
alla legge 22 dicembre 1975, n. 727 )>. 

(È approvato): 



Atti Parlamentari - 5859 - Camera dei Deputatz 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 MARZO 1977 

PRESIDENTE. I1 Governo ha presentato 
i seguenti articoli aggiuntivi già illustrati 
in sede di replica: 

Dopo l’articolo 2 aggiungere i seguenti: 
i 

ART. 2-bis. 

-Nella tabellla annessa alla legge 22 di- 
oembrca 1975, n. 727, è inserito, dopo , il 
n. 13, il seguente: 

14. - Confezi0n.e di indumenti di la- 
voro, nastri per macchine e articoli vari 
di teleria, riparazione e disinfestazione di 
imballaggi e ,tele per tabacchi greggi, ri- 
parazione e lavaggio dei sacchi presso lo 
stabilimento di Gorizia. 

I1 personale attualmente adiibito ai la- 
vori di cui al precedente comma viene am- 
messo all’inquadramento nei ruoli organici 
dell’ammiinisstrazione autonoma dei mono- 
poli di Stato con le condizioni e modalktà 
previste dal4’artjcolo 1 della presente leg- 
ge, anchce oltre il limite massimo di 580 
unità indicato n,ello stesso articolo. 

ART. 2-ter. 

Alel’80nere annuo derivante dall’applica- 
zlione dell’articolo 2-bis della presente leg- 
ge, valutato in lire 500 millioni, sarà prov- 
veduto medianite riduzione dello stanzia- 
mento del capitolo 193 del bilancio dell’am- 
ministrazione ,autonoma dei mon,opoli di 
Stato per l’anno 1977 e coroispondenti ca- 
pitoli degli anni successivi. 

Qual è il parere della Commissione su- 
gli articolli aggiuntivi presenstati dal Go- 
verno ? 

GARZIA, Relatore. Gli art:icoli aggiun- 
tivi present.ati dal Governo co-stituiscono, 
in un certo senso, un fat,to nuovo, an- 
che perché solo in sede di replica ci è 
stato ,indicato di che cosa sostanzialmente 
si trattava, proponendo di aggiungere un 
numepo I 4  alla tabella già allegata alla 
legge n. 727. 

A questo punto, essendo la,  relazione e 
gli emendamenti presentati frutto di un 
1a.voro congiunto delle parti politiche rap- 
presentate in Commissione, ritengo neces- 
saria una riunione del Comitato dei nove 
per esprimere un parere su,gli emenda- 
meati aggiuntivi presentati dal G’overno. 
Chiedo pert,anto una breve sospensione del- 
la seduta. 

PRESIDENTE. Ritengo che la richiesta 
del re’latore possa essere accolta. Sospendo 
pertanto la seduta. 

La seduta, sospesa alle 19, è ripresa 
alle 19,20. 

GARZIA, Relatore. Chiredo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GARZI A, Relatore. Signor Presidente, 
gli articoli aggiuntivi presentati dal Go- 
verno hanno una loro logica, poiché si ri- 
feriscono ad un impianto, liil quattordice- 
simo, di proprietà dell’azienda dei mono- 
polli di Stato, nel quale anoora vige il si- 
stema del~l’appalto. Poiché, tuttavia, in que- 
sto caso l’appalto è realizzato attraverso 
una convenzlione con l’ATI, iil Comitato dei 
nove ha ritenuto che %’argomento sia degno 
di ulteriore approfondimento, e quindi pre- 
ga ‘il Governo di ribirarli. 

PRESIDENTE. Onorevole sottosegretario ? 

TAMBRONI ARMAROLI, Sottosegretario 
di Stato per le finanze. I1 Governo ritira 
gl,j articoli aggiuntivi 2-62s e 2-ter. 

PRESIDENTE. Sta bene. I1 disegno di 
legge sarà votato a scrutinio segreto nel 
prosi,eguo del’la seduta. 

Si riprende la discussione 
del ,d,isegno d i  legge n. 791. 

PRESIDENTE. Riprendiamo ora la di- 
scussione del disegno di legge n. -791, in- 
terrotta per consentire al Ccmitato dei 
nove di #approfondire gli emendamenti 
preannunoiati dal1 Governo e dalla Com- 
missione all’articolo 2. 

Onorevole relatore ? 

ALIVERTI, Relatore. La Commissione 
rinuncia al suo emendamento, signor Pre- 
sidente. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

t DONAT-CATTIN, Ministro dell’industria, 
del  co?n,mercio e dell’artigianato. I1 Gover- 
no rinuncia al proprio emendamento, anche 
se deve fare presente che da tale decisione 
potranng nascere iiumerosi inconvenienti, 
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PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti- 
coli del disegno di legge, identici nei testi 
del Governo e della Commissione, che, non 
essendovi altri emendamenti, porrò dirett,a- 
mente in votazione. 

R4AGN.ANI NOYA M:\RIA, Segretario, 
legge: 

ART. 1. 

(( AI Comitato nazionale per l’energia nu- 
cleare, istituito con legge I l  agosto 1960, 
n. 933, e ristrutturato con legge 15 dicem- 
bre 1971, n. 1240, è assegnato per il qua- 
driennio 1974-1977 a carico dello stato di 
previsione del Ministero dell’industria, del 
commerci,o e dell’artigianato e con la .se- 
guente riparlizione, uin contributo straordi- 
nario di lire 20.180 milioni per la partéci- 
pnzione il1 I’numenlo del cnpitale della SO- 
ci e13. E U lZOD I F : 

lire 3.939 milioni per I’alino finauzia- 
rio 1974; 

I i re 5.867 milioni per l’arino finnnzia- 
rio 1975; 

lire 8.326 milioni per l’anno finanzia- 
rio 1976; 

lire 2.048 milioni per I’annio finanzia- 
rio 1977 )). 

(E  approvato). 

ART. 2. 

u AI Comitato nazionale per l’energia 
nucleare ,i! inoltre assegnatc- per il triennio 
1976-1978, a cariico dello stato di previsione 
del Ministero dell’industcia, djel commercio 
e dell’artigianato e con la seguente .ripar- 
tizione, un contributo straordinario di lire 
23.750 milioni per l’eff ebtuazlione di anbici- 
pazioni alla Società EURODIF: 

lire 7.125 mi,lioni per l’anno finanzia- 
pio 1976; 

lire 7.075 milioni per l’anno finanzia- 
rio 1977; 

lire 9.550 milioni per 1’anno finanzia- 
rio 1978. 

B fatto obbligo al CNEN di versare di- 
rettamente .in conto’ entrate del Tesoro le 
somme che riceverà .dalla Società EURODIF 
a titolo di rimborso e di remunerazione 
delila anticipazione di cui al comma prece- 
dente ”. 
(B approvalo). 

ART. 3. 

(( Al complessivo onere di ilire 34.380 mi- 
lioni, di cui lire 20r180 mil,ioni, relative al 
quadriennlio 19’74-1977 per la partecipazione 
all’aumento dmel capitale della Società EU- 
RODIF, e lire 14.200 miliioni relative agli 
anni 1976-1977 per l’effettuazione di anti- 
cipazioni allla Società EURODIF, si prov- 
vederà: 

per lire 4.100 mlillioni a carico deghi 
stanziamenti isclritti ai capitoli n. 3523 e 
n. 5381, rispettivam,ente per lire 2.100 mi- 
lioai e per lire 2.000 miliionci dello stato di 
previsione d,ella spesa del Ministero del te- 
soro per l’anno finanziario 1974; a tal uopo 
intendendosi prorogato per l’utilizzo dellxe 
anzidmette disponibidità il  termine indicato 
dalla legge 27 febbraio 1955, n. 64; 

per lire 4.450 milioni a carico dello 
slnnziamento di cui ,al capitolo n. 9001 dél- 
lo stato di previsione della spesa del pre- 
detto Ministero per ;l’anno finanziario 1975; 
a tal uopo intendendosi prorogato per l’uti- 
lizzo ddlla citata disponibilità il termine 
indicato dalla legge 27 febbraio 1955, n .  64; 

per lire 3.50Ò milioni con riduzione 
dello stanziamento di cui al citato capiitolo 
11. 9001 dello . stesso Ministero del1 tesoro 
per l’anno finanziario 1976; 

per lire 23.330 milioni con corrispon- 
dente piduzione dello stanziamento di -cui 
31 medesimo capitolo 11. 9001 dello slato 
di previsione del citato Ministero del te- 
soro per l’anno finanziario 1977. 

11 ministro ber il tesoro è autorizzato a 
provvedere con propri decreti all,e occor- 
renti variazioni di billancio n. 

(8 approvato). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
tra poco votato a scrutinio segreto. 

Saranno altresì votati a scrutinio segreto 
altri cinque progetti di legge. Poiché le vo- 
tazioni avranno luogo mediante procedimen- 
to elettronico, decorre da.  questo momento 
il termine di preavviso di venti. minuti di 
cui all’articolo 49,. quinto comma; del re- 
golamerito. . .  

Sospendo la seduta. 

L a  seduta, sospesa alle 19,25, 6 ripresa 
alle 19,45. 



Atti Parlamentari - 58G1 - Camera dei Deputati 

VI1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 MARZO 1977 

Votazione segreta 
di progetti ,di legge. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto dei disegni 
di legge nn. 836, 505, 835 e-837. Saranno 
votati altresì i progetti di legge nn. 791 e 
757, oggi esaminati. 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diant-e procedimento elettronico, sul disegno 
di legge n. 836. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro - chiusa .-la votazione ed invito 
gli onorevoli -.segretari a verificarne .le...ri- 
sultanze. . 

( I  deputali segretari verificano le Tisiil- 
luiiae della votazione). 

;. ; : 7 % .  ... 
Comunico. :il .$isultato della votazione: 

(( Ralifica ed esecuzione della convenz'ib- 
ne tra l'Italia e la Spagna relativa.al- ser- 
vizio militare de-i. doppi cittadini, con alle- 
gati: firmata a Madrid il 10 giugno 1974 )) 
(approvato dal Senato) (836) : 

Presenti e votanti . . . .  403 " 

Maggioranza . . . . . .  202 
Voti favorevoli . . .  388 
Voli contrari- . . . .  i5 . 

, ,  

. ,  
. * .  . ,  . .  

,. 
(La  Camera approva). 

1ndìc.o la votazione segreta, finale, me- 
dialile procedi,mento elettronico, sul disegno 
di legge n. 505. . .  

, - .  , 

(Segue Za votazione). 

Dichiaro ,chiusa la votazione ed -invito 
gli: .onorevoli 'segretari a verificarne . .  le ri- 
sultanze. 

( I  deputati,. -segretari verificano lè risid- 
tanze della vo'tazio?ie). . . .  - 

Comunico il .riSuiiato della votazioiie.:':: .: 
(( Approvaziohe, 'ed esecuzione . . . .  dell" accoido 

tra gli St.ati membri della Cdmunita euro- 
pea del carbone' e"del1'~cciaio e della C'o- 
inunità ' europea del carbone e dell'acciaio 
da un lato, e- il regno di Norvegia .dal!'al- 
tro, con allegato,, ,protocollo e. atto, ,finjde, 

5 -  

- .. 

firmato a Bruxelles il 14 maggio 1973 )) 
(505) : 

Presenti . . . . . . .  393 
Votanti . . . . . . .  392 
Astenuti . . . . . . .  1 
Maggioranza . . . . . .  197 

Voti favorevoli . . .  378 
Voti contrari . . . .  14 

(La Camera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul disegno 
di legge 11. 835. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
su 1 tanze. 

( i  'tlepzcluti segrelari verificano le risul- 
tcr?izc dcllcc votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 
' (( Approvazione ed esecuzione dell'accor- 
do fra gli Stati membri della Comunità 
europea del carbone e dell'acciaio, da una 
parte, e lo Stato di Israele, dall'altra, con 
allegato e protocolli, firmato a Brulcelles 
l ' l i  maggio 1975 )) (approvato dal Semto) 

Presenti . . . . . . .  409 
Votanti . . . .  4 .  . .  245 
Astenuti . . . . . . .  164 . 
Maggioranza . . ~ . . : i 2 3  

Voti favorevoli . . .  226 
Voti contrari . . . .  19 

(536) : 

(La Camera approva). 

lndìc,o la vot,azione segreta finale, me- 
d ian tie proced8iment.o elettronico, sul disegno 
di legge n. 837. 

(Segue In votazione). 

Dichiaro chiusa la votazionle ed invito 
;.li onorevoti segretari a verificarne le 
ri sui tanze. 

( I  deputati segretari, verilicono le risul- 
t u m e  della volazione). 

Comjunico il risultato della votazione: 
(( Ratifica ed esecuzione della convenzione 

epropen relativa alla protezione sociale de- 
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gli agricoltori, firmata a Strasburgo il 
Ci maggio 1974 )) (upprovato clul Senato) 
(837) : 

Presenti . . . . . . .  405 
Vobanti . . . . . . . . .  404 
Astenuti . . . . . . .  1 
Maggioranza . . . . . .  203 

Voti favorevoli . . .  384 
Voti contrari . . . .  20 

(La Camera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diantle procedimento elettronico, sul disegno 
di legge n. 791: 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votasionte ed invito 
gli onorevoli segretari a verifioarne le 
risu Ihnze. 

( I  depalali segrelari oerificano le risul- 
lume della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 
(( Assegnazione al Comitato nazionale per 

l’energia nucleare di un contributo straor- 
dinario di lipe 20.180 mikioni nel quadri- 
ennio 1974-1977 per la partecipazione al- 
l’aumjento del capiitale della società Euro- 
dif e di lire 23.750 milioni nel triennio 
1976-1978 per anticipazioni alla st,essa so- 
cieth )) (791): 

Presenti . . . . . . .  411 
Votanti . . . . . . . .  2J.9 
Astenuti . . . . . . .  192 
Maggioranza . . . . . .  110 

Voti favorevoli . . .  i91 
Voli contrari . . . .  28 

(La Cameru approva). 

[ndìco la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sulla pro- 
posta di legge n .  757. 

(Segue l a  voluzionc). 

Dichiaro chiusa la. votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le 
risultanze. 

(1 depututì segretari verificano -le rìsul- 
tanze della votazione). 

Comunico il  risult,ato della votazione: 
COLUCCI ed altri: (( Assunzione da parte 

del l’amministrazione autonoma dei monopo- 

Accame 
Achilli 
Aiardi 
Alborghetti 
Alinovi 
Aliverti 
Allegra 
Allegri 
Amalfitano 
Amarante 
Andreoni 
Andreotti 
Angelini 
Antoni 
Armella 
Baghino . . .  
Balbo di Vinadio 
Baldassari 
Baldassi 
Balzamo 
Bandiera 
Baracetti 
Barba 
Barbera 
Barca 
Bardelli 
Bardotti 
Bassetti 
Bassi 
Belardi Merlo Eriase 
Belci 
Bellocchio . 

Belussi Ernesta 
Beflinguer Giovanni 
Bernaadi 
Bernardini 
Bernini Bruno 

Bernini Lavezzo 
Ivana 

Bertani, Eletta 
Bertoldi 
Biamonte 
Bianchi Beretta 

Romana 
Bianco 
Bini 
Bocchi 
B 0d.r ato 
Boffardi Ines 
B o 1 d r i n 
Bollati 
Bolognari 
Bonalami 
Bonifazi 
Borri 
Borromeo D’Ad,da 
Borruso 
Bortolani 
Bosi Maramotti 

Botta 
Bottarelli 
Bottari Angela Maria . 
Branciforti Rosanna 
Bressani 
Brini 
Brocca 
Broccoli - 

Brusca 
Bubbico 
Bucalossi 
Buro Maria Luigia 
Buzzoni 
Cabras - 

Giovanna 
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Calaminici 
Calice 
Campagnoli 
Cantelmi. 
Canullo 
Cappelli 
Cappelloni 
Cardia 
Carelli 
Carlotto 
Ckroli 
Carrà 
Carta 
Caruso Antonio 
Caruso Ignazio 
Casadei Amelia 
Casalino 
Casapieri Quagliotti 

Casati 
Cassanmagnago 

Castellina Lucia,iia 
Cas t oldi 
Cattanei 
Cavigliasso Paola 
Cazora 
Cecchi 
Ceravolo 
Cerquetti 
Cerra 
Cerrina Feroni 
Chiarante 
Chiovini Cecilia 
Ciai Trivelli Anna 

Maria 
Ciccardini 
Cirasino 
Citaristi 
Citterio 
Ciuffini 
Coccia 
Cocco Maria 
Codrignani Giancarla 
Colomba 
Colonna 
Colucci 
Colurcio 
Compagna 
Conchiglia Calasso 

Cristina 

Carmen 

Cerretti Maria Luisa 

Conte 
Conti 
Corà 
Corallo 
Corghi 
Corradi Nadia 
Costa 
Costamagna 
Cravedi . 
Cristofori 
Cuminetti 
D’ Alessio 
Dal Maso 
Da Prato 
Darida 
De Cinque 
de Cosmo 
Degan 
De Gregorio 
Uel Castillo 
Del Duca 
Delfino 
Dell’ Andro 
Del P,ennino 
Del Rio 
Di Giesi 
Di Gilulio 
di Ner,do 
Donat-Cattin 
Dulbecco 
Ermiaero 
Evangelisti 
Fawhini 
Raenzi 
Fantaci 
F,anti 
Fedlerim 
Pelici 
Pelisetiti 
Ferrari Marte 
Ferrari Sillvestro 
F,erri 
Fioret 
Flamigni 
Fontana 
Formica . 

Fornasari 
Forni 
Forte 
Fortuna 

Fortunato : 

Foschi 
Fracanzani 
Fracchia . 

Frasca 
Froio 
Furia 
Fusaro 
Galasso 
Galli 
Galloni 
Gambolato 

Gargani 
Gargano 
Garzia 
Gasco 
Gaspari 
Gatti 
Gatto 
Gava 
Giannantoni 
Giannini 
Giglia 
Giordano 
Giovagnoli Angela 
Giovanardi 
Giura Longo 
Gottardo 
Granati Caruso 

Maria Teresa 
Granelli 
Orassi Bertazzi 
Gualandi 
Guglielmino 
Gunnella 
Ianni 
Tanniello 
Iozzelli 
Labriola ’ 

Laforgia 
La Loggia 
Lamanna 
Lamorte 
La Penna 
La Rocca 
Lattanzio 
Leccisi 
Lenoci 
Lezzi 
Libertini 

Garbi , I  

Licheri 
Lima 
Lodi Faustini Fustini 

Adriana 
Lodolini Francesca 
Lombardo 
Lucchesi 
Lussignoli 
Maccio tta 
Maggioni 
Malfatti 
Malvestio 
Manciuso ‘ 

Manffiedi Giuseppe - 
Manfredi Manftredo 
M8an.n u zau 
Man t e8111a. 
Marabini 
Marchi Dascola Enza 
Margheri 
Marocco 
Ma,rctl i 
Mariraffini 
Mwtini Maria E,lletta 
Mmtino 
Merton 
Martorelli 
Marzano 
Maruotto Caiotcrrta 
Masielb 
Masibella 
Matarrese 
Matrone 
Matta 
Mazzarrino 
Mazzola 
Mazzotta 
Meneghe tti 
Menicacci 
Medoni 
M,eucci 
Miceli Vincenzo 
Miceli Vito 
Migliorini ~ . 

Millet . .  . 
Mirate 
Misasi 
Monse1,lato 
Monteleone 
Mora 

. .  
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Morazzoni 
Morini 
Moro Aldo 
Moro Dino 
Moro Paolo Enrico 
Mosca 
Moschini 
Natta 
Nespolo Carla 

Federica 
Niccoli 
Novellini 
Nucci 
Olivi 
Orione , 

Orsini Bruno 
Orsini Gianfranco 
Ottavi ano 
Padula 
Pagliai Morena 

Palomby Adriana 
Palopoli 
Pani 
Papa De Santis 

Cristina 
Patriarca 
Pazzaglia 
Peggio 
Pellegatta Maria.. 

Agostina 
Pellizzari 
Pennacchini 
Perantuono 
Perrone 
Petrella 
Pezzati 
Piccinelli 
Piccoli 
Pisicchio 
Pisoni 
Pochetti 
Pompei 
Porcellana 
Portatadino 
Posta1 
Presutti 
Pucci 
Pucciarini 
Pugno 

. .  . 

Amabile 

Puimilia 
Quaranta 
Quarenghi Vittoria 
Qua ttrone 
Radi 
Raff aelli 
Raicich 
Kamella 
Rauti 
Rende 
Revelli 
Ricci 
Riga Grazia 
Riz 
Rocelli 
Romualdi 
Rosati 
Rosini 
qosolen Angela Maria 
Rossino 
Rubbi Antonio 
Rubbi Emilio 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Russo Vincenzo 
Sabbatini 
Salomone 
Salvato ErsiIia 
Salvatore 
Sandri - 
Sanese 
Sangalli 
Santuz 
Sanza 
Sarri Trabujo Milena 
Sarti 
Savino 
S avo1 d i 
Scalfaro 
Scalia 
Scarlato 
Sedati 
Segni 
Servadei 
Silves t ri 
Sinesio 
Sobrero 
Spagnoli 
Spataro 
Spaventa 

Sposetti 
Squeri 
S tefanelli 
Tamini 
Tani 
Tantalo . 

Tassone 
Tedeschi 
Terraroli 
Tesi 
Tesini Aristide 
Tesini Giancarlo . 

Tessari Alessandro 
Tessari Giangiacomo 
Tocco 
Todros 
Tornbesi . .  
Toni 
Torri 
Trabucchi 
Tran tino 
Trezzini 
Triva 
Trombadori 
Urso Giacinto ’ 

Urso Salvatore 
UseIlini 
Vaccaro Melucco 

Vagli Maura 
Vecchiarelli 
Venegoni 
Venturini 
Vernola 
Vetere 
Vincenzi 
Vineis 
Vizzini . .  

Zamberletti . .  . 

Zambon ’ 

Z ani bon i 
Zarro 
Zavagnin . 

Zolla 
Zoppi 
zoso 
Zuccali3 
Zucconi 
Zuech 
Zurlo 

Alessandra.:. ; . 1. ,. . 

Si è nstenulo sul disegno di  legge 
n.. 505: 

H i ainon Le 

Si  sono aslenzili 
n . S3.5 : 

Alborghetti . 
Alinovi 
Allegra 
Amaran te 
Angelini 
Antoni 
Balbo di Vinadio 
Baldassari , 

Baldassi 
Baracetti 
Barbera 
Barca 
Bardelli 
Belardi Merlo .Eriase 
Bellocchio 
Ber1,inguer Giovanni 
Bernardini 
Bernini 

sul disegno di legge 

Bernini Lavezzo 
Ivana 

Bertani Eletta 
Bertoldi 
Biamonte 
Bianchi Beretta 

Bini 
Bocchi 
Bolognari 
Bonifazi 
Bosi Maramotti 

Bottarelli 
Bottari Angela Maria 
Branciforti Rqsanna. 
Brini .. 
Broccoli . . 

Romana 

Giovanna 



Alli  Parlamentari- ' - 5565 - Camera dei Deputali 
- 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 MARZO 1977 
__ ___. .. 

Brusca : - Fmracchia 
Buzzoni Furia 
Calaminici ' Gambolato . '. 
Calice Garbi 
Cantelmi . Gatti 
Canullo Giannantoni 
Cappelloni . Giannini 
Cardia . Giovagnoli Angela 
Carrk . Giura Longo 
Caruso Antonio . . Granati Carusd 
Casalino . 'Maria Teresa 
Casapieri Quagliotti Gualandi 

Carmen Guglielmino 
Castoldi Ianni 
Cecchi Lamanna 
Ceravolo - Libertini 
Cerra 
Cerrina Feroni 
C hiarante 
Chiovini Cecilia . 
Ciai Trivelli Anna 

Maria 
Cirasino 

Lodi Faustini Fustini 
Adriana 

Lo do1 in i Frla nc esca 
Macciotta 
Mancuso 
Manfredi . .  Giuseppe 
Mannuzzu Ciuffini 
Marchi Dascola Enza Coccia 

Cocco Maria M,argheri 
M ar r affini Codrignani Giancarla 

Colomba 
Colonna 
Colurcio 
Conchiglia Calasso 

Conte 
Conti 
Corallo 
Corghi 
Corradi Nadia 
Cravedi 
D' Alessio 
Da Prato 
De Gregorio 
Di Giulio 
Dulbecco 
Facchini 
Faenzi 
.Fantaci . 
Fanti 
Flamigni 
Formica 
Forte ~ 

Fortunato- 

Cristina 

Martino 
Martorelli 
Marzano 
Masiello 
Matrone 
Miceli Vincenzo 
Migliorini 
Millet 
Mirate 
Mon teleone 
Moschini 
Natba 
Nespolo C,arla 

Federica 
Niccoli 
0.llivi 
O ttaviano 
Pagliai Morena 

Palopoli 
Pani 
Papa D,e San& 

Peggio 

Am'abile 

Cristina 

Pellegatta Maria 
Agostina 

Perantuono 
Petrella 
Pochetti 
Pucciarini 
Pugno 
Raffaelli 
Raicich 
Ramella 
Ricci . 

Riga Grazia.. 
Rosolen Angela Maria 
Rossino 
Hubbi Antonio 
Salvato Ersilia 
Saiidri 
Sarri Trabujo Miiena 
Sarti 
Spagnoli 

Spataro 
Stefanelli 
Tamini 
Tani 
Terraroli 
Tesi 
Tessari Alessandro 
Tessari Giangiacomo 
Todros 
Toni 
Torri 
Trezzini . 
Triva 
Trombadori . . 

Vaccaro Melucco . 
Alessandra 

Vagli Maura 
Venegoni 
Vetere 
Zavagnin 

Si è astenuto. sul disegno d i  legge 
n. 337: . , I .. 

Nlargheri 

Si sono astenuli 
n. 791: 

Accame 
Achilli 
Alborghet ti 
Alinovi . 

Allegra 
Amarante 
Angelini 
Antoni 
Balbo di Vinadio 
Baldassari 
Baldassi 
Balzamo 
Baracetti 
Barbera 
Barca 
Bardelli 
Belardi Merlo Eriase 
Bellocchio 
Berlinguer Giovanni 
Bernardini ' ' 

Bernini Bruno . ' 
Bernini Lavezzo 

Ivana . 

. .  
. . .  

. . I , .  

. . S .  

sul diseg?io d i  legge 

Bertani Eletta 
Bertoldi 
Biamonte 
Bianchi Romana.. 
Bini 
Bocchi ,. 

Bolognari 
Bonifazi 
Bosi Maramotti . . 

Bottaralli 
Bottari Angela Maria 
Branciforti Rosanna 
Brini 
Broccoli 
Brusca 
Buzzoni 
Calaminici 
Calice 
Cantelmi 
C anu 11 o 
Cappelloni 
Cardia 

. _ . i  

Giovanna 

. . .  I 

. ,  
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CarrA 
Caruso Antonio 
Casalino 
Casapieri Quagliotti 

Castoldi 
Cecchi 
Ceravolo 
Cerra 
Cerrina Feroni 
Chiarante 
,Chiovini Cecilia . 
Ciai Trivelli Anna 

Maria 
Cirasino 
Ciuffini 
Coccia 
Cocco Maria 

Carmen 

Froio , - 

Furia 
Gambolato 
Garbi 
Gatti 
Gatto 
Giannantoni 
Giannini 
Giovagnoli ,,ngela 
Giovanardi 
Giura Longo 
Granati-Caruso 

Gualandi 
Guglielmino 
lanni 
Labriola 
Lamanna 

,Maria Teresa 

Codrignani Giancarla. Lenoci 
Colomba 
Colonna 
Colucci 
Colurcio 
Conchiglia Calasso 

Conte 
Conti 
Corallo 
Corghi 
Corradi Nadia 
Cravedi 
D' Alessio 
Da Prato 
De Gregorio 
Di Ginlio 
Dulmbmo 
Facchini 
Eaenzi 
Fantaci 
Fanti 
Pelisetti 
Ferrari Marte 
Ferri 
Flamigni 
Formica 
Forte 
Fortuna 
Fortunato 
Fracchia 
Frasca 

Cristina 

Lezzi 
Libertini 
Lodi Faustini Fustini 

Adriana 
Lodolini Francesca 
Macciotta 
Magnani Noya Maria 
Manwso 
Manfredi Giuseppe 
Mtm-"zlu 
Marchi Dascola. Enza 
Margheri 
Mamaffini 
Martho 
Martorelli 
Marzano 
Masiello 
Matrone 
Miceli Vincenzo 
Migliorini 
Millet 
Mirate 
Monteleone 
Moro Dino 
Mosca 
Moschini 
Natta 
Nespolo Carla 

Federica 
Niccoli 
Novellini 

Olivi 
Ottaviano 
Pagliai Morena 

Amabile 
Palopoli 
Pani 
Papa De Santis 

Peggio 
Pellegatta Maria 

Agostina 
Perantuono 
Petrella 
Pochetti 
Pucciarini 
Pugno 
"Quaranta 
Raff ael1 i 
Raicich 
qamella 
Ricci 
Riga Grazia 
Rosolen Angela Maria 
Rossino 
Rubbi Antonio 
Salvato Ersilia 
Salvatore 
Sandri 
Sarri Trabujo Milena 

Cristina 

Sarti 
Savoldi 
Servadei 
Spagnoli 
Spataro 
Spaventa 
Stefanelli 
Tamini 
Tani 
Terraroli . .  
Tesi 
Tessari Alessandro 
Tessari Giangiacomo 
Tocco 
Todros 
Toni 
Torri 
Trezzini 
Triva 
Trombadori 
Vaccaro Melucco 

Alessandra 
Vagli Maura 
Venegoni 
Venturini 
Vetere 
Vineis 
Zavagnin 
ZuccalA 

Si ,sono astenuti 
?i. 7.57: 

Accame ' . 
San cl i era 
nel Pennino 
Di Ciesi 

sul disegno di  legge 

Cì unne!Is 
lannic! li3 

Spaven tn 

Sono in missione: 

Antoniozzi Martinelli 
De Poi Pe trucci 

Approvazione in Commissione. 

PRESIDENTE. La I11 Commissione (Af- 
fari esteri) nella riunione di oggi, in sede 
legislalriva, ha approvato il seguente dise- 
gno di legge: 

(( Modifichle alla legge 11 aprile 1955, 
11. 288, sull'autorizzazione al Ministero de- 
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gli affari esteri a concedere borse di stu- 
dio )) (approvato dalla 111 Commissione 
permanente del Senato) (1020). 

Annunzio 
di una proposta di legge costituzionale. 

PRESIDENTE. I3 stata presentata alla 
Presidenza la seguente proposta di legge 
costituzionale dal deputato: 

GARGANI: (( Modifica dell’articolo 96 del- 
la Costituzione e della legge costituzionale 
11 marzo 1953, n. 1, recante norme inte- 
grative della Costituzione concernenti la 
Corte costituzionale )) (1214). 

Sarà stampata e distribuita. 

Annunzio di interrogazioni. 

MAGNANI NOYA MARIA, legge le in- 
terrogazioni pervenute alla Presidenza. 

SAVOLDI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SAVOLDI. Signor Presidente, desidero 
sollecitare una rispos#ta all’interrogazione 
che ho avuto l’onore di presentare il 
24 febbraio di questo anno insiemie con 
l’onorevole Balzamo al Presidente del Con- 
siglio, in ordine alla costituzione di parte 

civile dello Stato nel processo MAR-Fuma- 
galli, che si svolge a Brescia. La ripresa 
del dibattimento è fissata per il 9 marzo. 

Invito pertanto la Presidenza della Ca- 
mera a sollecitare il Presidente del Con- 
siglio perché risponda a questa-. intrerroga- 
zione. 

PRESIDENTE. La Presidenza interesserà 
il Governo. 

Annunzio di una risoluzione. 

MAGNANI NOYA MARIA, Segretario, 
legge la risoluzione pervenuta alla Presi- 
denza. 

Sui lavori della Camera. 

PRESIDENTE. Avverto che la Camera 
sarà convocata a domicilio. 

La seduta termina alle 19,55. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 

Dott. MARIO BOMMEZZADRI 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIO ROSSI 
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RISO LU ZlON E I N  COiM MISSIONE 
E INTERROGAZIONI ANNUNZIATE 

R I S O L U Z I O N E  IN C O M M I S S I O N E  - 
(( La SI Commissione, 

vista la lmegge n. 386 ,sul.la Iregionalizza- 
zion,e d’egli Enti :dii svihppo a g ~ w 1 0 ;  

aoi1lsiilder’ab ala gravità del “ p o s t a -  
mento del Ministro dell’agricoltura che di 
fatto ostacdea 1.a .regio~n~alizzanions, ian gaxti- 
co1far.e oon l’.invio di a n  te1egra”ia din data 
21 gemaio i977 con i.1 qmlle, iin violazione 
d’ella l,egge, $si .prNoroga l’attività &i mm- 
misseri straor,dinari e con ‘l’a (presentazione 
al Smenato ,del disegno di llegge n.  545; 

const.at.ato c>he i commi,sami !non hanno 
provveduto, come tassativaimentre disposto 
d~al.l’a.rtic010 6, Lerzo Gomma della med,esima 
liegge ad a.ttri,buire h l e  Regimil entpo il 23 

g w ” o  1977, le rispettive gestioni regionali 
degli ,ex enti int,erregionali di sviluppo; 

riaffer.mata l’:urgenza di dare r,a@da 
sistsmaui,one istituzionali all’a matmia me- 
diiantle 61 trirapasso ldelle gestioni irico17date e 
l’iimport,amza d,ei compiti che, !in ottempe- 
ranza ,di .leggi statali Q ,regionali i n  atto o 
an,nunci&e, devono lessere assolti per il su- 
per’amento .dlerl.la orilsi &e Icolpu~soe l’agri- 
coliura, 

impegna 
il M.inia.tro ~d~el~l’aigricoltura e d,el,le foreste 

e i.1 Goverlno 
a ,ri,tiirarre il teil~egm”mta e il1 disegno di leg- 
ge lrilohiilamlati ed a ~colmpiiene @i atfi aeoes- 
sani affinoh6 i comissar<i ,  (le m i  icmpeten- 
ze sono decadute, consegnino subito le ge- 
stioni demgli #ex enti interregionali d i  svilup- 
po nlhe Fbegioni intmssate. 
(7-00042) (( BONIFAZI, SALVATORE, GIANNINI, 

FERRI, GATTI, BRANCIFORTI Ro- 
SANNA, AMICI D. 

. 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  SCRITTA 

LUCCHESI. - Al Mini<tro delle poste 
e delle telecomunicazioni. - Per cono- 
scere le ragioni che hanno di fatto impe- 
c!it.o l'inserimento, nel programma fabbri- 
cativo del Ministero, della costruzione della 
nuova sede dell'ufficio postale di Segromi- 
gno in Piano (Lucca). 

Per la nuova sede, almeno a quanto 
risulta all'interrogante, era già stata a SUO 
tempo reperita una adeguata area, acqui- 
s,it,o l'assenso della amministrazione comu- 
nale e fornite alcune formali assicurazioni. 

Poi, in maniera inaspettata, tutto l'iter 
3embra essersi improvvisamente fermato, 
l.anta che si parla di una diversa utilizza- 
xione dell'area individuata. 

Il nascere delle difficoltà di cui sopra' 
ha suscitato not.evo1i reazioni nella pubbli- 
ca opinione locale, anche in relazione alle 
esigenze della zona, in progressiva espan- 
sione commerciale ed industriale ed alla 
palese inadeguatezza dell'uff icio atlualmen- 
te adibito al servizio. (4-01980) 

SERVADEI. - A.1 Presidente del Consi- 
glio dei ministri, - Pler co'nosoere, liin sela- 
zione ,moh,e a precedmbi jnterrcsgaaioni, 
come Govemo ikli,ano abbila seguito, e 
continui 'a seguiire (e coa quali Irisultati) le 
vjoeude c"iesse con la morte dell'eroe del- 
,l,a ,reslisltenza greca Alekos Panagu,l:is, avve- 
nuta all'alba del 1" maggio 1976 alla peri- 
ferila di  Rbene, in cirmstenze ohe fanno 
pens,are 'senza mezzi bermini al (delitto po- 
1 ibico . 

Ciò in rapporto soprattutto ai legami esi- 
stenti fra le orgiunizzanioai terroristiilche fa- 
sciste itahane e ,greche, legami sui quiali 
il P,ana,wl,is 'av,eva raccolto numerose provle 
che si <aiccingeva a .rive;are 'al palrlamento 
greco. 

L a  ques thne, ch,e plarjere deld'4aterro- 
ganie SI lega an,che ad azioni ,tierrotristiche 
sviduppatesi ,nel nostro Ptaesc negli anni 
passati, loma di attualitk in questi ,giorni 

, col lprooesso ,ald Atene per la morte dled 
deputato socialist'a greco, proloesso ch,e ,la 
p&%e civile (sta contestando per una nume- 
rosa se,rie di vi801 azioni commlease id,agl,i ,in- 
qujreii t i  <nz! ,corso ldell'list,l.uttoria, ,le quali 
fanno manche r4ifeririilento 'a ~pe~izjle d i  quail i- 
ti cali 11 r'o f essiioli i S ti i 1 i? l'i il 1.1: i . 64-01981) 

POCHETTI E OTTAVIANO. - AZ Mini- 
stro. dei trasporti. - Per conoscere: 

se risponda al vero che l'avvocato 
Guido Rinaldi Baccelli, membro del Consi- 
glio superiore dell'aviazione civile, svolge 
anche attività di consulenza legale per SO- 

cietà di trasporto , aereo; 
sulla base di quali criteri vengano 

scelti i membri del Consiglio superiore del- 
!'aviazione civile e suda base di quali altri 
essi vengano, poi, chiamati a far parte di 
rruppi di lavoro; 

se ritenga compatibile con l'attività 
che il Rinaldi Baccelli esercita, la perma- 
r,enza di questi nel Consiglio superiore 
dell'aviazione civile e l'appartenenza ai 
gruppi di lavoro predetti. (4-01982) 

Z-\NONE. - AZ Presidente del Consi- 
glio dei ministri 'e ai Ministri della sanità 
e del lavoro e previdenza sociale. - Per 
siapere - premesso: 

che la F,ed,erazionle dei titolari dl flar- 
nia0i.a (Federfarma) h,a invitelo la wtego- 
ria dei titolari dii f,arrnacia la far pagare 
agli ,assistiti dalle mutue, a partire dal lo 
marzo 1977, i medicin,ali inclusi nella se- 
conda classe del nuovo prontuario terapeu- 
tic0 che verranno ,acquistati nell'e ,farmacie; 

che ,si tratba di quei medkinali chle 
sono consiifderati ooadmiuvnnti ,di 'quelli foln- 
damentali e che costPtuiscono il 65 per 
cento dei farmaci iscritti nel prontuario 
te &peu 1 i co ; 

ohe t,ale d,ecisiond danneggia o, .quanto 
meno, rende pih gravosa la situazione Ide- 
S t i  assistit,i, specialmente dei mleno ,abbi'enti, 
che dehb8oa.o 'comunque antiaipare li1 paga- 
mento dei f,armaci i,n questionte - 

se e qu:ali provvedimenti si intwdano 
adottare per rimulovere le cawe de,l pas- 
saggio all'.a.slsistenza farmaceutica indiretta. 

In particolare per sapere se, a tale scopo, 
non si riCiene di prmdere con )la massima 
urgenza le iniziative d,el caso -per .promuo- 
vere il nusvo metoid'o dellba formazioliie c!ci 

.prezzi dei ~ine~dicinali, per eliminare 10 x o n -  
lo mulualistico e pFr, ialrcsdurre. il ticket 
niod,epa tdre. (4-01983) 

; SAVOLDI. - Al lVIinistro dei lavori pub- 
blici. - Per conoscere quali interventi in- 
tenda disporre per intraprendere l'opera di 
ricostruzione degli argini dei fiumi Mella, 
Chiese ed Oglio i n  provincia di Brescia. 
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In particolare se non intenda disporre 
con urgenza i finanziamenti necessari per 
porre riparo allo smottamento che investe 
l’argine orientale del fiume Mella, in loca- 
lità Ponte Grotte in comune di Brescia, e 
che minaccia di far franare la massicciata 
della strada Tangenziale Ovest. 

I1 dissesto lungo il corso del fiume Mella 
ha colpito anche tratti a valle della città 
dove in alcuni punti l’argirfe è stato aspor- 
tato e non esiste protezione alcuna per case 
e magazzini. (4-01984) 

SAVOLDI. - AZ Ministro dei trasporli. 
- Per conosoere se non intend’a disparlre 
perGhé il comlpartimento ld8e14e fterirovie d,el- 
lo Stato di Vercnna ril,aislci !al immune di 
Desenzmo .autorizzazione per $10 smantrelba- 
mento ,d,ei bi,nari al fine ~d~e,!ll~a sistemazimonfe 
per ‘uso tuinist.ioo ~dlel*l’8ar.ea &”minata (1 Ma- 
ratona )) già punto temi,n~ale !tronco ferro- 
vilario Deselnnano-Desenzano Porto. 

La s,isbmazionIe .di detta {area, acqui.stata 
e pagata dal coniune di D,esenzano del G,ar- 
da fi,n d’al m.ese di nowmbre 1975, (renldesi 
indilbazionabi le aplprossrim~and~osi lla stagione 
estiva per venire hcontr,o allle ,esigemge tu- 
ristBch,e. (4-01985) 

SAVOLDI. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per conoscene s1e linten,dla ,dklporre 
con la im’alssi.ma ucgenza pelr l’attuazione del 
progetto (( strada tst.atale n. 237 del C,affaro 
- tronco Bresaia Ipoat’e tC,affar.o - costruzime 
d.i variant:e all’,abitato di  Ordolo )) già appro- 
vfat,o d1al consiglio ,di amministrazione $del- 
I’ANAS iin ,data 23 apinicle 1974. 

L’urgenza e la iindIiffwi.biEità Ide:ll’aper.a è 
statla r+petutament,e mjessa in  evid,enza d.al:lla 
ammiais tra aionle ocvmua81 e ,di Odolo, dal1.a 
oom.unità montana d,el4a Valle S,abbia e d,al- 
l’amlministrad onte provincide ,di Birmila in- 
tenp,rleti d.el ‘disagio ,d,i que,lle ppol.animi e 
dmegld utenti ‘della strada. (4-01986) 

MORINI. - AZ Minist~o del te“. - 
Per conoscere quale destinazione hanno avu- 
to nel corso del 1976 le fonti di finanzia- 
mento previste a favore della disciolta 
ONMI dall’art. 7 della legge n. 2316 del 
1934 istitutiva dell’Ente. 

L’interrogante rileva che il silenzio del 
legislatore, che con la legge di scioglimen- 

to dell’Ente ha disposto la soppressione del 
contributo statale preyisto dal primo com- 
ma n. 1 del citato articolo 7 ,  non può va- 
lere come soppressioni delle altre fonti di 
finanziamento aventi natura diversa dal con- 
tributo statale. Detti finanziamenti devono 
continuare ad essere devoluti agli Enti lo- 
cali, che oggi esercitano le funzioni già di 
spettanza dell’ONM1. 

In particolare l’interrogante chiede noti- 
zie precise relativamente alla percentuale 
degli utili di gestione dei monti di pietà 
di prima categoria riservata, in base all’ar- 
ticolo 3 del regio decreto 14 giugno 1923, 
n. 1306 a favore delle istituzioni di benefi- 
cenza ed assistenza sociale; al quarto delle 
imposte di soggiorno e di cura, a norma 
dell’articolo 179 del testo unico per la fi- 
nanza locale, approvato con regio decreto 
14 settembre 1931, n. 1175; e a quella per- 
centuale di utili netti che potrà essere an- 
nualmente destinata a favore dell’ONMI dai 
seguenti istituti di credito: Banco di Na- 
poli, Banco di Sicilia, Banco di Santo Spi- 
rito di Roma, Monte dei Paschi di Siena, 
Istituto San Paolo di Torino, Cassa di Ri- 
sparmio delle Province Lombarde. (4-01987) 

CATTANEI. - AZ Ministro di grazicc e 
gizutizia. - Per conoscere quali provvedi- 
menti intenda con sollecitudine adottare per 
porre rimedio alla grave situazione di disa- 
gio da tempo determinatasi nella pretura 
unificala di Genova ed in quelle di Ge- 
nova Sampierdarena, Genova Voltri, Geno- 
va Sestri Pdnente, Genova Pontedecimo, 
per la grave carenza, rispetto ai posti pre- 
visti dagli organici, di ufficiali giudiziari 
ed aiutanti degli stessi. 

Cib comporta che ai messi di concilia- 
zione del comune di Genova siano affidate 
dai singoli pretori le incombenze che so- 
j?rattutt,o in materia penale dovrebbero es- 
sere assolte dagli ufficiali giudiziari, con 
conse5uent.e appesantimento dei loro com- 
piti, sino al limite della resistenza fisica 
(sono obbligati, senza nessun vantaggio eco- 
nomico a prestare dodici ore di-attività al 
giorno) e con inevitabile trascuratezza dei 
!oro doveri istituzionali, tant’è vero che per 
esempio presso il comune di Genova. giac- 
ciono da mesi e da anni migliaia di con- 
travvenzioni non notificate, appunto per- 
ché i messi comunali sono chiamati a sur- 
rogare l’assenza d i  ufficiali giudiziari. 

(4-0l9SS) 



:1 t l i  Parlamentari - 5871 - Camera dei Deputati 
~~ ~~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 MARZO 1977 

BORROMEO D’ADDA. - Al Ministro 
dell’interno. - Per conoscece ,quali iprovve- 
dimenti s’iinbeadano prmd,ere in ,ordine al 
in~eroato Idmell la Ndrosa ,e :wlt!,a consegu’ente tdli f - 
fusione tna ha gboventù, ,ohre tda diverso 
t m p o  si ,esercita nel aefnbro >di Verona, 
dove lcmvengmo ‘dmpbi d a  tubto iil Venato. 

Tale aitrulazione ha ,determinato grav8i de- 
Deriio ramen ti niellll ’lordinle pu bbliclo e ,mlama- 
no sin’orja !notizie sul fermo Idi wpasai~atror~i 
e loro Boompli,ci. (4-01989) 

CASATJINO. - A l  Mi?zistro del tesoro. 
- Per conoscepe lo stato mattuahe sd,alLa p a -  
tica di pensione di guerra n. 84023 del 
signor De Ctar!l~o Atn,tsolnio 1d.i Meil$enidugno 
(Leicoe) . (4-01990) 

C’ASALINO. - A l  Ministro del tesoi*o. 
- Pter ,coaoscelre lo ,sbato 1attwal.e ,d,ella 1pr.a- 
ticm ldli speinsirone (di guelrra, posizione a,u- 
miero 775885 ldel siignor Pi.molo Salvatore 
nato ‘a Gallipodi (Lecse) ,il 20 ottobre 1920. 

(4-01991) 

CASALIXO. - Al Ministro del tesoro. 
- P’ea cono”we $10 strato attualje delilla pra- 
‘uica ,di pensi’one ‘di gutmra del signolr Ma- 
rino Luigi nato il1 15 gennlaio 1887 ‘a Lecce, 
ccnlljaterale (di Oronno ,e Franceslco. La tpo- 
sizi,onle de1l.a pr,atioa è n. 704244, ftarjlciloolo 
7575635. (4-01992) 

CITARISTI. - -41 Ministro dei lavori 
pubblici. - Per conoscere quali istruzioni 
intenda impartire all’ANAS per il migliora- 
ment.0 sostanziale della strada statale n. 42 
del Tonale e della Mendola nel tratto Se- 
riate-Rogno in provincia di Bergamo. 

Fin dall’aprile 1976 l’amministrazione 
provinciale di Bergamo ha predisposto a 
sue cure e spese il progetto esecutivo per 
il superament,~ dell’abitato di Seriate (tan- 
genziale Sud); tale progetto è da 11 mesi 
ancora all’esame della direzione comparti- 
mentale dell’AMRS di Milano. 

La regione‘ Lombardia inoltre, nel qua- 
dro  della riwganizzazione viabile regiona- 
le, ha provveduto alla redazione del pro- 
getto esecutivo di una nuova arteria in 
sostituzione dell’attuale che la regione stes- 
sa ha riconosciuto inadeguats.: tale proget- 
to prevede la nuova statale dal bivio di Al- 
bano. ove termina la tangenziale Sud, sino 
il1 confine della provincia di Bergamo con 

. quella di Brescia. 

Llinadeguatezza e la pericolosità della 
attuale strada statale, intensamente percor- 
sa da trasporti commerciali, da turisti e 
dai numerosi pendolari che quotidianamen- 
te se ne servono per recarsi ai posti di 
lavoro, richiedono un pronto intervento pih 
volte sollecitato dalle tre comunità montane 
interessate, dai comuni, dall’amministrazio- 
ne provinciale e dalla stessa regione Lom- 
hardia. (4-01993) 

CITARISTI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - Per conoscere quali istruzioni 
intenda impartire all’ ANAS perché provve- 
da con urgenza ai lavori necessari per il 
ripristino della viabilità- sulla strada statale 
n. 469 del cc Sebino Occidentale n. Dal 31 
agosto 1976, infatti, il tratto Tavernola-Riva 
di Solto della suddetta strada statale non B 
transitabile a seguito dei danni provocati 
da un nubifragio e tuttora permane il di- 
vieto assoluto di passaggio per i mezzi pub- 
blici. 

Trattandosi dell’unica arteria che con- 
giunge i paesi rivieraschi si può facilmente 
immaginare il disagio di quelle popolazio- 
ni, acuito dal fatto che nonostante i ripe- 
tuti ,solleciti e le pressioni da parte della 
comunità montana e dei comuni interessati 
nessun lavoro è stato ancora intrapreso. 

(4-01994) 

GATTI. - Al  Ministro dell’agricolturn 
e delle foreste. - Per conosbcePe se la car- 
ta della mont.agna è stata definitivamente 
elaborata ed in oaso affermlativo il1 rlelativo 
costo finale, atteso che si è flatto fronte 
sia con i finaziamenti previsti dalla legge 
3 dioembre 1971, n. 1102 e sia con quelli 
della successiva legge 11 marzo 1975, n. 72. 

(4-01995) 

GATTI. - Al Ministro dell’ngricoltura e 
delle foreste. - Per conoscere, in applica- 
zione della legge 1,O marzo 1975, n. 47 e 
dell’articolo 10-sexies (Incendi boschivi) del 
decreto-legge 13 agosto 1975, n. 377, con- 
vertito con modificazioni nella legge 16 ot- 
tobre 1975, n. 493, l’entità dei finanziamenti 
ripartiti fra le regioni sulla base dei piani 
antincendio elaborati, sia di quelli di cui 
ai capitoli di bilancio MAF relativi all’eser- 
cizio 1976 e di quelli di cui all’articolo 
10-sexies sopra citato. 

Inoltre si desidera conoscere se tutti i 
finanziamenti relativi all’esercizio 1976 de- 
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stinati alla prevenzione degli incendi bo- 
schivi sono stati impegnati e in che data è 
avvenuto il loro impegno e con quale desti- 

. nazione. (4-01996) 

GATTI. - Al fl4inistro della difesa, - 
Per chiedere se corrisponde a veritii che il 
terreno dell’ex centro di riforniment.0 qua- 
drupedi di San Martino Spino di Mirando- 
In (Modena) è stato concesso in coltiva- 
zione ad un agricoltore della zona senza re- 
golare bando pubblico; 

per conoscere i termini precisi del- 
l’accordo intervenuto fra l’autorit8 militare 
e il suddetto agricoltore, compreso l’am- 
montare del canone di concessione; 

per . sapere come si intende utilizzare 
ne1 futuro tutta la superficie agricola com- 
presi gli impianti e le abitazioni ivi insi- 
stenti, considerato che non si giustifica il 
permanere di -una zona militare in quel 
1 uogo. (4-01997) 

GATTI. - Al Ministro dell’agricoltwu 
e delle foreste. - Per conoscere come 1’Azien- 
da di Stato per le foreste demaniali abbia im- 
pegniaito i 4 mi!iiai*di Ield il  Mimistero 1 .mi- 
liardo, ad essi assegnato dal CIPE, dello 
stianzi,am~elnto ,di 20 .mibia~di per il’incrmm- 
to ,della prcrdu~i~one ,l,e$ii;losy., ,in attuazioae 
del!i’:articolo . IO-qui~zgz~ies del tdscreto-legge 
13 agosto 1975, n. 377, convertito, con mo- 
cliificazioni, nelllla legge 16. oltohre 1975, nu- 
mero 493. (4-01998) 

GATTI. - A I Minislro dcll’agricolturn 
e delle foreste. - Per conoscere se l’intero fi- 
nanziamento di lire 7.670 milioni, previsto 
nel bilancio dcll’ASFD relativo all’esercizio 
1976 sia stato impegnato e l’entità dei fi- 
nanziament,i destinati a garantire la conti- 
nuita degli interventi nei complessi boscati 
non trasferiti ed in particolare in quelli ri- 
cadenti nella Regione Emilia-Romagna. 

In caso affermativo, si desidera conosce- 
re la data di awrovazione dei relativi pro- 
getli e di inizio dei lavori. (4-01999) 

CASALINO. - Al MinislTo della difesa. 
- Per conoscere lo stato attuale della richie- 
sta di assegno pensionistico &ella. signora 
Puce Filomena residente in S,anarica 
(Lecoe), vedova di Astore Giuseppe nato 
a Gallipoli (Lecce) il 26 dlicembr- 1896, 
deceduto in Asmara, nell’ospedale Regina 
Elena il 26 aprile 1946. Posizione n. 665673/C. 

(4-02000) 

VINEIS. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per sapene ‘se, date #l’e ormai i,n- 
tderabii4i oondinioni di oangestaione della 
viabilità ~mll’aslsle viainio AIsti-Mba, non ,ri- 
tilene. ‘di f . a r  iino1uder.e .nei :progr&mm.i a bpe- 
ve tesmine l’a oostrriuzicme . (del nuovo collte- 
gamentjo stnadale seconldo i.1 .progetto esecu- 
t.ivo già predisposto qdall’ANAS. (4-02001) 

BOFFARDI INES. - AZ Ministro della 
pubblica islruzione. - Per conoscere se è 
al corrente dello stato di agitazione e di 
protesta che si è venuto a creare nella zona 
a seguito dell’annunciato spostamento della 
scuola media statale (( A. Doria )) (sezione 
staccata dipendente da Vallecrosia) da Dol- 
ceacquh ad Ospedaletti in. provincia di Im- 
peria. 

Infatti Ospedaletti appartiene al distretto 
di Sanremo ed è estremamente lontana - 
circa 23 chilometri da Dolceacqua - men- 
tre quest’ultima è più vicina. a Vallecrosia. 

Risulta all’interrogante che tale decisione 
i! stata presa senza la previa consultazione 
degli organi eletti nella scuola; chiede quin- 
di un riesame del provvedimento auspican- 
do che si tenga conto della realth scola- 
stica e della necessità di tante famiglie che 
stando così le cose ne -avrebbero grande di- 
sagio e dovrebbero accollarsi giornalmente 
un rilevante onere per i loro bilanci. 

(4-02002) 

UOFFARDI INES. - A l  Presidente del 
-Consiglio dei minislri. - Per sapere se B 
a coInowenza del,la simtuazione che si B ve- 
nuta a crespe nella redazione ,d’e1 giornale 
Il Telegrafo di bivorn’o, ha cui sede O ~ U -  
pata :dai sdipeadenti, B st.aba requisita bal 
sindaco a seguiito dell’ingiunzione !di sgom- 
bero. 

L’intewogante chiede #che la rich’i’eska ,dei 
giornalisti che iautiogestisco;no il giomalme, 
di poter usufruive del credito ,pPevisto per 
!%e Iccmpemsative dei giorn,ahti, possa essere 
esaminata al più presto. (4-02003) 

LAMORTE. - Al ~ M i n i s t ~ o  delle poste 
e delle telecomunicazioni. - Per sapere 
se sia a conoscenza dello stato di agitazione 
proclamato tdai dip5n1drmti del1 a direzione 
poste e (telepafi di Potenza. 

I Id:ipemden.ti hanno .effettu.ato ‘uno U scio- 
pero bianco )), lamentando la insufficienza 
[dal *personale in  servizio ‘presso .la idkezilone 
.provinciale, oausa .di oamnze e (disfunzioni 
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nei servizi, solleclitan.do mcbe  l’,intervento 
dei responsabili poli tici ed amministrativi 
looaili. A seguito (di dettra iniziativa, le d,e- 
cisimoni adottatte dal C ~ O  complartimmto del- 
le p&e e telegrafi di  Puglita e Luaania, 
ineffica,ci *e disoujti,bili, hanno aggravato lo 
s tat’o !di tensione, con gli inevitabilli irifleslsi 
di lc~a~nmen6i negabivi ,su alcuni organi di 
stampa regi,onal~e. 
. L”intermganlte, oiÒ premesso, chliiedte di 
cohosc’ere il palrepe diel Ministro sullil~a vi- 
cenda .e, In particollare, chiede ,ohe venga 
mn,cretamentie estaminata la possibilità di 
Istiibuli re un Cmpartimen,to poste e tellegrafi 
;aut.olnomo pelr l’a Ba!.Mimta, ‘per lalleviare i l  
notrevole !disagio o’ggti prodotto La-i (danni del-. 
I’ute;nza e dei I,avo.ratori ~ppostelegrafonici di 
Potenza. (4-02004) 

LAMORTE. - A L  Ministro dei traspor- 
t i .  - Per conoscere se sia a cmoscenza 
dello stato di enorme disagio in cui ver- 
sano i lavoratori e studenti pendolari del- 
la tratta ferroviaria Foggia-Pot,enza. 

Essi, con una sottoscrizione massiccia. 
hanno messo ‘ a  fuoco l’annoso problema de- 
gli orari sulla tratta citata, che presentano 
i!otevoli carenze e disfunzioni, facendo per- 
venire copia di una nota anche al Mini- 
stero dei trasporti. 

L’interrogante auspica uq benevolo, sol- 
lecito esame della richiesta e, in partico- 
lare, chiede d i  sapere l’orientamento del 
Ministero circa le proposte avanzate. 

In particolare, viene prospeltato l’antici- 
po dell’orario del treno n. 10021 (locale 
Rocchetta Sant’hntonio - Potenza) dalla 
stazione di Melfi dalle ore 6’44 alle 6,35, 
prevedendo l’incrocio a Caste1 Lagopesole 
anzicht. a Forenza e, abolendo le inutili 
fermate di Rapolla e Tiera, consentire al 
convoglio di raggiungere Potenza alle ore 
atto. - 

Inoltre, si ravvisa l’opportunità di posti- 
cipare l’orario di partenza da Potenza In- 
feriore del- treno n. 6296 (Potenza-Foggia) 
dalle ore 13,251 alle 13,45, evitando così il 
sopraffol lament,o del successivo treno nume- 
ro 6298. 

~ n f i n e ,  par il treno 17. 629s (Potenza - 
Foggia), viene auspicato di prevedere l’in- 
crocio con i l  treno 6299 a.lla stazione di 
Rionero in Vulture, anziché a Forenza, con 
notevoli riduzioni dei tempi di attesa. 

L,’interrogante, intanto, evidenzia l’esi- 
yenza d i  dover corrispondere positivamente 
alle esigenze dei lavoratori e studenti pen- 

dolari, alla base delle cui richieste vi è la 
necessità di raggiungere il luogo di lavoro 
entro tempi stabiliti, cosa non possibile con 
gli orafi attuali, soprattutto perché mai ri- 
spettati. (4-02005) 

MORINI. - Al Ministro del tesoro. - 
P,er wnoscere ‘se ha diiylezione genelr~d~e dle- 
gli Istiituti di lprevidanna - CPDEL - abbila 
ditramato d,isposizi,oni per adeguare l’appli- 
cazio!ne delll’art~i~cdo 24 della legge 22 no- 
vembre 1962, n. 1646, alla mutabtca sihazio- 
ne legislativa nlel slet,tore tdrel !perso”& di 
essi stenza dilr,e t ta reila tivam en,t.e ,altle qu,ali fi- 
ohe di i,nfemi,ere pirof essi,onItvbi e vigiCatrioi 
d’’in f muira. 

hfatt,i ,  dispmiuioni ljegislative ,suocessive 
alla .entrtat:a in vigolre dellla oitiata legge 
n. 1646 hlanno port.ato le seguenti innova- 
ziod: 

aiomso alla qualifioa .di infenmiwe pro- 
f esslionalfe anche Nd,i personal~e ;mas&ilme; 

acquisizi,one $d,eI d i  plloma noa @s&.miva- 
mente in s8cuo’l~e-~oonvit.to; 

N@lev,azion,e ad .u.n trile,nnlio idsl corso di 
studio e, dla ultimo, con la legge 30 aprile 
1976, ,n. 338, ~eqwipanazime analogba a tutti 
gli effetti dlel COPSQ di studi ,e d,ella qualifica 
di vigil,atr.ise 8dell’ialflanzi+a con quellla, (di ia- 
f”mvisra prQf.essional e. (4-02006) 

TRANTINO. - AZ Ministro‘ per gli in- 
terventi ’ strnortlin,ari nel Mezzogiorno e 
nelle aree depresse del centro-nord. - Per 
conoscere i motivi per cuti nei progetti 
delle opere irrigue della provincia di Sira- 
cusa, Catania, Trapani vengono via via so- 
sdituiti tubi in ghiisa prevalentemente im- 
portati dalha Francia ai tubi in aalcestruzzo 
centrifugato già pl?evislti e fabbrimti da 
stahilinienti siciliani operanti nielle rispet- 
tive zone, sotto la giustifioazione di ne- 
cessilh tecniche che una esperienza semi- 
secollare sm,entisce. 

Si chiede d4 sapere le valutazioni poli- 
tiiche, tecni,che e morali i n  ordine al prin- 
cipio secondo cui esportarme valuta per im- 
portare quanto si produce s u l  luogo è 
contro l’interesse nazionale, contro la indu- 
strializznaione del Atezzogiorno, contro 1s 
occupazione. 

Si inLerroga; infine, il Ministro per CO- 
-noscere .se concordi nella realta della, par- 
ticolare graviti che presenta la situazione 
dello stabilimento d i  M,elilli, minacciato di 
chiusura da .questa rinuncia imposta non 
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si sa da chi all’inipi,ego dei tubi in od- 
cestruzio per la cui  fabbrioazions esso era 
sorto e se tanto coinfc=lde con cedi oscuri 
disegni dii chi incendiario-pompiere fomenta 
il prev,edibile disagio per poi proporre ri- 
medi assist,enziali a fi,ni di ... Triplice. 

(4-02007) 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(C I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro degli affari esteri, per conoscere - 
premesso: 

che nella decorsa estate, a cura del Di- 
partimento federale di giustizia e polizia 
della Confederazione elvetica, è stato pub- 
blicato il ” Progetto della nuova legge fe- 
derale sugli stranieri ”, dalla cui approva- 
zione deriverebbero, ai nostri emigrati in 
Svizzera, gravissime conseguenze di ordine 
morale e materiale; 

che il Progetto, infatti, tende a per- 
petuare la suddivisione dei Javoratori stra- 
nieri in categorie diverse; a negare ad essi 
lavoratori stranieri la parità di diritti con 
i lavoratori svizzeri; a conculcare i diritti 
fondamentali dell’uomo e ad ostacolare l’in- 
tegrazione dei lavoratori stranieri nel paese 
ospitante; 

che poiché questo Progetto è - discrimi- 
natorio, antidemocratico e lesivo degli inte- 
ressi e della dignità .dei nostri lavoratori 
emigrati - 

quali iniziative il Ministero abbia pre- 
so o intenda prendere perché vengano assi- 
curati a tutti gli stranieri - così come ai 
cittadini elvetici - gli irrinunciabili prin- 
cipi sociali ed umani che hanno fatto della 
Svizzera una nazione civile e democratica. 
(3-00818) (( CIAMPAGLIA 1). 

(( 1.1 sottoscritto ,chi,e,dle (di bnterrogar,e il 
Pnesliiden tje ,d,ell C”xiglio Idei ministbri, per 
cuno3cere il ‘suo pensiero sulla ri,spmdenza 
del.l’,azione ,dell’Eate niavisnale idrocerburi, 
e d,ell,e aziend’e ade1 g~uppo,  alle possibiliita 
ed ai bissogni ~de1~l’~ecsnomia e derllla mmu- 
ni t& niazionale. 

(1 L’interrogante “m !può a questo ì?i- 
guardo non evidenziare il contrasto esi- 
sleincle fora i51 [ruolo svolto Sdall’Ente i i n  anni 
non lonbanissimi , speche nel settore peti-oili- 
fiero ed ,enwg&ico, e quello lento le bulro- 

cmtico .ldi questi ,ullhi.mi. a n i ,  ,in unsa si,tu,a- 
zioine oggdtiva da qulale dovrebbe esallbane la 
f.unzione le la rilevanza del gruppo &petto 
,a qulesrtri.oni d i  vitale imporhamza per il 
Paese. 

(( Sarebbe ingeneroso addossa5e dil’ENI 
careme e rels-ponsabililtà *di inairizao ipoli- 
tico generale ch,e owbamente :wistono ,in ma- 
ni’eria non . mlarginaille. E tutbavia, wrne levi- 
dienzilato anche cda un recente (documento 
di ,numerosi Idirigentti ,dell’Entre, tieli luarlenze 
sono awent,ua.be addla conduzione 1aHa gilor- 
nata le senm flan~bwia d,ell’,im~por,tante ’ or- 
pni.smo, chte ne .d,wlassta ha funz*iroae !sia 
iin Ita4ia &e all’est’ero, prapiTio nel ino- 
inlento .nel quale iil Paese ha più chle ,mai 
bisogno od4 uno stnumeinlto ‘operativo iagiIe, 
int,elEigemt~e, ,in tutto eompetitivo coi odoasi 
coi quial!i #sii soantra ad ogni livello, etd in 
ogni ,lret;i,tudine. 

(( Deoiisioni come quellia di ninuaaiare (al 
gasdotto ~del~l’Al,geria (oon tutte le relative 
gravi impliicanzle interne, specie .per Ile re- 
gioni .meuTildion.alli), *di . parteoigare in  ,un 
.modo o in un modo d,iverso salla p n d e  
gara mon~diilal~e ne11 settore dell’approvviigi~o- ’ 
narment.0 ipetwdif’ero, dehl’uranio ‘eoc., idella 
pnesenza ~dell’Ilbali~a le ldel mio lavono ahha- 
venslo #questo suo ‘grande stnumento !di ini- 
ziativa [ed Operdivo ,in paesi nuovi le viec- 
ch,i, wc. se f(aninu, rifertilmenb la pneuise ‘rle- 
spmsaabilità politilcbe d,i “trabtere $ener,ade, 
nom possono contestuialmante ‘avene una ge- 
&ione sprogrammlata #eld !opaca, come pur- 
troppo, ‘e non da oggi, sta ,eccad~enldo. 

(( Di fronte la tialme stiazlo di colse, il piro- 
blemia ,d,ei dirigenti, td,elle loro aapeait$ im- 
ppenld~iltonielli, ld,ell ,loro ,din’amismo le isenso 
!di servizio rilspetto 81 Paeee, su’pera ldii gran 
lunga ogni questionte d i  dosatiuve wrpo’r.a- 
tive o di parte, e va rtipor,t.aho nei 1mo1 
termiini ejrsenzidi, come sembi-a non sbia 
aocadlenclo . 

(( SERVADEI ) I .  (3-00819) 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro dell’interno per sapere: 

se il Governo è in grado di motivare 
il proprio comportamento, quello del que- 
store di Roma, quello del colonnello dei ca- 
rabinieri Cornacchia, quello del capo del- 
l’ufficio politico della questura di Roma ri- 
guardo alla catena di aggressioni omicide 
a colpi di pistola contro militanti di sini- 
stra, studenti, lavoratori di Roma da parte 
di ben individuati fascisti del MSI, come 
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è avvenuto lunedì sera con il grave feri- 
mento dei due compagni Pagnotti e Maffio- 
letti; 

che cosa intende fare il Ministro del- 
l'interno contro i criminali fascisti, i loro 
centri di raccolta, i loro capi e mandanti, 
gli esecutori, vilsto che la tuttbggi non un 
criminale fascista è stato arrestato e consi- 
derando anche che si spiccano su diretta 
istigazione del Governo provocatori mandati 
di cattura contro militanti di sinistra come 
nel caso del compagno Enzo D'Arcangelo. 
(3-00820) (( PINTO, CORVISIERI 1). 

(( I1 sottolsarti tto ohieidle di iiat,errogare il 
Pjreisildente 'd'e1 C,onsiigl:ilo ldmeii mlinistri p'er 
sapere se :i,n reliazionle lailla 1preanaumci.ata 
vol,ontà ldmd Gover'no di mi,glilora.re nl tratta- 
(meatto Id~el~l~e folrze di ipolizla, Nn'on iy?itilene 
oppor Luin o ,oh,e, i mi:gliioria"ati :non s.i lestriiw- 
s.iioh4no in  Iulberiori iindenniità iparticol18ari, m,a 
viengmo iaaorpo,rla te nello shiipemdio, quale 
r ioonlos,cime:n to w p l  iiai t.0 e'd ufficialle .dlel par- 
tiicfolI are sax+ilcii80 ,ai1 quid'e 'sono isiottolposti iq 
questo particoilt-vre mo,mento (di iorisi dtel 
paese trutte l'e fosue ~delll'!ordi!ne. Eissle non 
so110 mce:rittlano la irlicon,osicenza del lpiaiesle, m.a 
vanno ad,eguattamente assistiite le inlcorlaggia- 
t'e, percihé idsulla effiieacia de1:lIa l'oro azione 

I dipendie i e  gr:an piarte la #diif<es,a ldledlo SbaatO 
dlem,oior,ati.oo (dal iperilcoilo (di istaivola:rle verso 
unia colntdliziofnie d i  enldgmiloo im'airohiis:mo pelr 
la semcpre più diiffusa orimiinalità eid )altre 
fopmie dii violmenza e ,di dislordine. 
(3-00821) (( PRETI 1). 

(( I s~ottosloribti chiedono di interlroga,re I 

Miniistrii sdlell,e parvrtecipazioni $stata&, ldell'in- 
dustr!ia, commercio ,e ,artigi,ainiato :e ldel %avo- 
ro e previidenzla smial,e pelr sapelre - pre- 
ni,esso ahle : 

a ) 1:a 'di,r elzhnle d(e1I ' ANZC hia ldilstposto, 
nei giorni scorsi, Illa msoepetnsioinle #d'al 1,avor.o 
di circa 500 lavtofiato:ri, ~di~pen~dlenti IdalJe dit- 
tje appa$tatrrid. prieiss80 gli s t'a bilknenti ANIC 
dii Gjalla ,e ,di Rtagusa; 

b) non 'semlbiua, al110 'stato lattru~ale, 
1'ANIC voleule m!ant,enlerfe ,gli iimpegni as- 
sunti te sottaslcritti, nel luglio Id,ell 1976, ldi 
risus:sumle,re, entro i'l m,ese 'dii sm.aggiio 1977, 
i 470 Iiavaratcsri di Gleba, idiipendcenti Ida dittie 
appalltatrici, sottorposltri .a Ipirovwdimenb di 
cassa i,ntegirfaziiomie guadagmi ; 

c ) ,n,essuna 'dle'lile ii1niui.a ti ve dndzlstrialii 
dectisie 'dial CI.Pl3 'e ;da lubiicwe lneltl,a fascia 
centro-~mer.i~dionalle fd,el,la Sioilila, iia ipIa,r t ilcola- 

re ndka zona Li8caCa-P$aflma Molntmhiaro- 
Gela, sono statie rancora avvli4ate, id,etermiaan- 
do  gravi preo,ocupazioni in ordine ad una 
1 or.0 effetti va re alli zuauicmle , Iconva'lid,anldo 
peraiò la ipotesi Idi un '1,oro ~uniliateuak &n- 
n.u'l,lmnento, 3enza p'er altro rensderle wote lle 
ev,entuaLi caus'e e motiviazioni - 

quali pr0vveidimlennt.i urgenti il Govlesno 
intrein'dme as"tnere 1a1 finie (di revocare lle dle- 
cilsioinli #di s,ocpensionle idlei lavoiratoiri Idlegli 
slabidiim'enti di G,ela me Ndti Rlagusa, per il 
,rispetto ~integr~ale (d'egli ,awordi lazieinldlali sot- 
tosuri t ti ~ .n e1 diugl i.0 del 1976, ipier :$a 8rilasisiu.n- 
zimonte al l'avoro ,d,ei 470 diipenidlenti !dalle d,ib 
te apipal tatri,d ldelilo ,stabiillimento (di Gela. 
per ilmpedi're (l'attuazione di lmisru;yle &e 011- 
Cr,e a coilipi'yle gravcemente gli tat,tuali, precari, 
li vdli  di oaoutpazicme eesistentri, sembmnco 
nel.la (sostanza esseire fiaailizzate verso obiet- 
tivii di !strisci'ante ,slmobilliDazionle ,o Idi florte 
fai dim"ionamen t,o deglii app ar,altri indushr i al i 
ANIC eslislenti ,in Siiciha. 

(( Gli interr.ogantri iohiled,ono , {di sapelr,e, 
qual:i iiateaveinhi il Cioverno ilntenldle opelriarfe 
srulllle solaietà a prtmipiazioae !pnbblilc;a eid 
an&e su ,quIelal,e a parteicipiazi'one privtata d 
fiae diel ,mantenimento e ,dlelila cediizzauione, 
entro 'i ,tiemipi pr,evis.ti, 'degli impegni assunti 
verso .la Siiioi,lda, Cdeaisi ]dal CIPE, con partri- 
ccrla'r8e ~uif~erimlento !agli iinsediilamentri dia ubi- 
care ne'll'amea Liicata-Pialima Moateohiaro in 
prÒvi"5a #di Agrigento. 

in,finie, (il pensiilero uffiirialie . ldiel Goverlno sul- 
1 a vlelntiil.ata idIecisi,on,e ldi an~nullam~ento dlelll,e 
ininiativ,e idiecisle sdid CI.PE e siullle oaiuls,e 'dii 
ta&e eventuaille deoilsionle, e qualli ,al,tre pro- 
postle altermttiv'e ,sd in.tmdono Iadotta!yle per 
ga;rant$re, nallla tstabitl:ità, gki liimpegni O"XP 
pazicmali nellfe zone interiessate, iadioate dal 
CIPE. 
(3-00822) (( SPATARO, MARGHERI, ARNONE, 

(( Gli in ter8r08gan ti icihiiedlolnlo 'di iconlo 

ROSSINO, MANCUSO ) I .  

(( Il solloscritto chiede di inlerrogare il 
Ministro dell'interno per conoscere le vi- 
cende degli ultimi mesi e d,ellte ultime set- 
t,imane che hanno messo in gravissiima 
crisi l'ordine pubbliioo, h8anno allarmato 
oltre miisura l'opinione pubblica, soprattutto 
perchB le continue ormai frequenti evasioni 
di pericolosii d,etenuti dalle caste di pena 
italiane non trovano alcuna giustifkazione. 

(( L'interrogante chiede di conoscere 
quale prevenzione il Governo adotta o in- 
tende adoltare per prevenire queste fughe 
e ciunli metodi e criteri sono stati adot- 
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lat,i dalla polsizia in occasione delle rivolte 
che sono avvenute frequentissime negli ul- 
timi tempi nelle prigioni. 
(3-00823) . (1 GARGANI 1). 

(( I sottoscritti chiedono' di interrogare il 
P'resildenhe del 'Consiglio 'dbei (ministri e'd il 
h'histro ,d,egli afftmi ,&eri, 'per oonoswre cpa- 
li (passi &abbila ,compiuto ,il Governo italiano 
puesso le ,sedi conipetmti ,ed :i Palesi [amici ed 
a1:lieaLi 'che possono avere una particolarse 'in- 
fluenza per la tutela .dei diritti fondamen- 
tali nello Stato di E1 .Salvador dove, a 
seguito del pronunciamento elettorale del 
popolo, si sono falsificati notizie e dati sul 
risultato delle elezioni per negare il suc- 
cesso del blocco delie opposizioiii e si i! 
giunti all'arresto d i  numerosi scrutatori e 
rappresentanti di lista. 

(( Gli inlerrosanti, di fronte al continuo 
aggravarsi della situazione che ha visto, con 

-la proclamazione dello stato d'assedio, il 
verificarsi. di scontri cruenti e drammatici, 
con morti e feriti numerosi, e l'intensificar- 
f-i di misure repressive ed intimidatrici pe r '  
costringere alla resa i partiti dell'opposi- 
zione, capeggiati dal leader democratico-cri- 
st.iano Ernesto Clarainout Rozeville, non si 
ritenga opport,uno- un passo urgente nel- 
l'hmbito dcll'ONU in difesa di elementari 
diritti che devono essere difesi ovunque so- 
no calpestali con responsabile fermezza. 

11 L'Italia, in coerenza con i -  propri prin- 
cipi costituzionali e con la volonti di con- 
tribuire coli mezzi pacifici alla realizzazio- 
ne di un ordinamento mondiale fondat.0 
sul diritko e sulla giustizia, non può sot- 

. trarsi al dovere morale di sviluppare ogni 
util,e iniziativa a sostegno del popolo sal- 

. vadoregno in un momento .di wsì (gravi 
di ffiool tà. 

Gli interroganti confidano, perlanto, in 
una positiva azione del Governo ed in una 
sollecita ed adeguata informazione del Par: 
I lmen to. 

(3-00824) 1: GRANELLI, BONALUMI, CATTANEI, 
DI GIANNANTONIO, FRACANZANI, 
ROGNONI, SALVI, RUBBI EMILIO, 
KESSLER, ZANIBONI )). 

i( I ~sotbscriLti clhiedmo di  ialerrogare i 
R/Iin!istPi ,dlei trualsporti le .del~l'a;gricdltura e 
foreste 'e il Min&ro 'per gli i,nbervenki atra- 
ordha1.i nel Mlezzogiorno, per conosoere - ' 

piwmeslso &e: 
con 1'avvi.cinarsi (della primavena si 

aprono proficue (possibilità per 1.a lesporta- 
aime d i  nostre pr;imizi.e ortofrutticolle so- 
prattutto ,dal Mlezzogiomo oontrinentrallle e 
dialla Sioilia; 

!l'.anno soorso ai vferificò un  disservizio 
f'arrovi.ario e ulna insufilcienza ,di uawi per 
*il Crasaporlto d~ejl'l~e 'priamizie alimentzri com- 
prornettlenldo gli inferessii (dai contadini, co- 
me ~avvemie njel SIaEenlto dove 'si esporbano 
pata+e, mgurije, pqmroni, melanzane, wc. 
co:n ripewussioni negat.ive ,anche per $a bi- 
lancia dei Ipagamenhi; 

l'a stampa Nnazionlale le esliera liil queste 
selhimaule haa r.impi*ov,erato di aon lessleire 
capaci d i  orgwnizzare il servizio dled I ~ W -  
spolr to femovilarito affersmamldo &e " un tre- 
no di ar,anoe lproveniienle da Acilreale in Si- 
cilila *diPet,to (in G,ermmia ' e tmansiCan~e d.a 
Chi~zsso imipiega tre giorni le più yer w m i -  
vare a ,destinanion(e ,quianido le condiniorii 
aiano ,ildiedi " , aggiungendo che 9Pa wollllioua- 
aione ,dei prodotti itaPiCanli adll'eut~ero pdr.eb- 
be aummtaire se " vi flostsLe un >maggiore 
iim~egno sila sul pibano .de!lta ,qualiità &e 
del rispetto ldellle sozdenzde {di wmegna ", 
e ohle " non è più ,con"pibile chle, in pile- 
n o  vent.esi,mo siecolo, la velmità medtia dei 
Irasporti ferroviwi per le memi in Itialia 
non supwi, in alcuni oasi, 1 v,enti whib  

se è stato ,pr,eordinato .un ipilano &ira- 
or;c$inarilo per la sufkiiente fornit'uva dei 
vagoni, in base allle sbakisbich~e de@i lmni 
precedenti e il1 ,neoessario sneltlim~ento e- la 
evcmtuele pnewedmna nel servizio .trasporto, 
in modo lda gaaantire il più pssibide ($1 
rapido ssposta.ment.o dellle meroi Idlal Miez- 
zogiorno all$a fmntiem. 

(3-00825) (1 CASALINO, CONCHIGLIA ,CALASSO 
CRISTINA D. 

. nieftri orari " - 
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